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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissa r i 
che della seduta od ie rna sa rà r eda t to 
resoconto stenografico. 

Audizione del presidente dell'IN ADE L. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del g iorno 
reca, ne l l ' ambi to del ciclo di audiz ioni 
iniziato il 10 o t tobre scorso, l 'audizione 
del pres idente del l ' Is t i tuto naz ionale as­
sistenza d ipendent i enti locali (INADEL); 
t ra t tandos i di u n ente sot toposto a ge­
stione commissar ia le , è qui presente il 
commissar io s t raord inar io , onorevole Ne-
vol Querci, il quale è accompagna to da l 
vicediret tore generale dell ' INADEL, dot­
tor Gaetano Sceiba, e dal capogabine t to 
del commissar io , avvocato Sebas t iano Ca-
potor to . 

Ricordo che, ai sensi del l 'ar t icolo 56 
della legge n. 88 del 1989, i pres ident i 
degli enti vigilati devono esporre al la 
Commissione la s i tuazione complessiva, 
anche per pe rmet te re di cor re lare l 'at t i­
vità gestionale con le l inee di t endenza 
degli intervent i legislativi. 

La relazione sul l 'a t t ivi tà de l l ' anno pre­
cedente è già s ta ta invia ta dal l ' INADEL 
alla Commissione, così come anche dagli 
al tr i enti ; pe r t an to r i tengo che possa 
senz 'a l t ro p rendere la pa ro la l 'onorevole 
Carlo D'Amato, re la tore sul l 'a t t iv i tà del­

l 'INADEL, alle cui d o m a n d e r isponde­
r a n n o success ivamente i nost r i ospit i . 

CARLO D'AMATO, Relatore. Ri tengo di 
dover esporre ai colleghi in m a n i e r a 
mol to succin ta i da t i a m io giudizio p iù 
significativi che emergono da l la re lazione 
del l ' INADEL. Con r i fer imento ad a lcuni 
passaggi di questa , r ivolgerò anche qual­
che d o m a n d a ai nost r i ospit i , affinché ci 
forniscano ul ter ior i ch ia r iment i , che po­
t r a n n o servire al la Commiss ione pe r u n a 
p iù m e d i t a t a va lu taz ione . 

Gli iscrit t i al fondo di p rev idenza 
INADEL r i su l tano essere, al 31 d i cembre 
1990, 1.381.070. I beneficiari del l ' inden­
n i tà di p r e m i o di servizio sono stat i 
112.193, dei qua l i 13.563 h a n n o riscosso 
nel gennaio 1991, giacché dal l '11 dicem­
bre fino al la fine de l l ' anno non vengono 
effettuati p a g a m e n t i . 

Delle p ra t i che l iquidate , 52 mi la si 
riferiscono a p r i m e l iquidazioni e le 
r i m a n e n t i a l iquidazioni supplet ive . Il 
costo med io delle p r i m e l iquidazioni è 
s ta to di c i rca 22 mil ioni , m e n t r e quel lo 
delle supple t ive è di 6 mi l ioni e mezzo. 
Compless ivamente , quindi , il costo med io 
di u n a p ra t i ca di indenn i t à p r e m i o di 
servizio è di 28 mil ioni e mezzo di l ire. 

L ' indenni tà p r e m i o di servizio è u n a 
pres taz ione s imile al la cos iddet ta « buo­
nusc i ta » ed è l iqu ida ta nel la m i s u r a di 
u n qu ind ices imo del la re t r ibuz ione con­
t r ibu t iva degli u l t imi 12 mesi , cons idera ta 
al l '80 pe r cento, pe r ogni a n n o di servizio 
ut i le . H a n n o di r i t to a ta le indenn i tà gli 
iscri t t i cessat i da l servizio che abb i ano 
m a t u r a t o a l m e n o u n a n n o di iscrizione 
al l ' INADEL. Per q u a n t o r i gua rda i t empi 
med i di l iquidazione - a r g o m e n t o che è 
s ta to t r a t t a to a lungo da l la Commiss ione 



4 COMMISSIONE D'INCHIESTA ENTI GESTORI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 

nel corso delle passa te audiz ioni - , fatta 
eccezione pe r a lcune sedi for temente ca­
rent i di personale - t e m a sul qua le m i 
soffermerò success ivamente - da l la rela­
zione r isul ta che quest i possono va lu ta rs i 
in circa 90 giorni da l l ' insorgenza del 
dir i t to , cioè dal la cessazione da l servizio. 

L 'assegno vitalizio, che è u n a pres ta­
zione economica erogata agli iscri t t i ces­
sati dal servizio senza aver m a t u r a t o il 
d i r i t to al la pensione e con a l m e n o t re 
ann i di iscrizione al fondo INADEL, è 
s ta to concesso a circa 110 iscri t t i . Il 
t e m p o med io del l 'erogazione è di c i rca 12 
mesi , m e n t r e il costo med io del la pres ta­
zione è di c i rca 369 mi la l ire annue . 

Le borse di s tudio e le spese necessar ie 
per il r icovero di circa 400 figli di iscri t t i 
nei qua t t ro collegi di p ropr ie tà dell ' Ist i­
tu to h a n n o r ichiesto uno s t anz iamen to di 
circa 10 mi l ia rd i . A tale r iguardo , vorrei 
d o m a n d a r e quale sia l ' a m m o n t a r e med io 
delle borse di s tudio corr isposte, i cui 
beneficiari sono circa 11 mi la . 

Ai sensi del la legge n. 440 del 1987, 
sono s ta te concesse 40 ra te izzazione di 
morosi tà , pe r u n a m m o n t a r e di c i rca 16 
mi l ia rd i . 

Al 31 d i cembre 1991, r i su l tano in 
servizio 1.345 d ipendent i , così suddivis i : 
575 presso le 94 sedi provincial i , 474 
presso la direzione generale e 296 presso 
i collegi di p ropr ie tà . A confronto del­
l ' anno precedente , nel qua le la consi­
s tenza numer i ca del personale e ra di 
1.359 uni tà , la ca renza di persona le è 
ancora a u m e n t a t a , m e n t r e la dotaz ione 
organica previs ta dal nuovo o r d i n a m e n t o 
dei servizi, approva to da l Minis tero del­
l ' in terno il 2 agosto 1990, sa rebbe di 
1.800 un i tà . Il deficit compless ivo di 
personale a m m o n t a d u n q u e a 455 uni tà , 
pa r i al 30 pe r cento del personale occor­
rente : ques to è u n da to pa r t i co la rmen te 
significativo, sul quale inviterei i colleghi 
della Commiss ione a fare u n a serie di 
considerazioni . 

L 'Ente ha proceduto , comunque , ad 
u n a razional izzazione delle a t t iv i tà decen­
t ra te , il cui coo rd inamen to è affidato ai 
d ipa r t imen t i in terregional i di nuova isti­
tuzione. H a qu ind i cercato di sopper i re 

ad u n a evidente difficoltà obiet t iva con 
u n a r i s t ru t tu raz ione del servizio. Va pe­
ra l t ro da to a t to al personale - des idero 
sot to l inear lo - di aver opera to in condi­
zione precar ie e con u n impegno ed u n o 
spir i to di sacrificio notevoli , cosa n o n 
c o m u n e nel pubb l i co impiego in genera le . 

L ' indice m e d i o di p rodut t iv i t à al 31 
d i cembre 1990 h a ragg iun to il va lore di 
96 su 100, con u n preciso inc remen to 
r i spe t to a l l ' anno precedente , in cui era 
s ta to di 86 su 100 (ho enuclea to quest i 
da t i poiché m i sono fatto car ico delle 
considerazioni emerse nelle passa te audi ­
zioni). At t raverso u n cr i ter io in tegra to di 
m o v i m e n t o delle p ra t i che e di miss ione 
degli opera tor i , è s ta to ope ra to u n r iequi­
l ibr io dei car ichi di lavoro, qu ind i u n 
mig l io ramen to di efficienza dei servizi. 

Si è anche p rocedu to al la cont ra t ta ­
zione decen t ra t a in t e m a di organizza­
zione del lavoro. Ad avviso del re la tore , 
va c o m u n q u e sot to l ineata la necessi tà di 
p rocedere con maggiore decisione all ' in­
format izzazione delle p rocedure , pe r ac­
ce lerare u l t e r io rmen te l 'erogazione del­
l ' indenni tà di p r e m i o di servizio, sem­
b r a n d o infatti t r oppo parz ia le l 'uti l izza­
zione dei s is temi informatici , oggi legati 
a l la gest ione del persona le ed ai servizi di 
ragioner ia , gestiti t r a m i t e u n min ie labo­
ra to re in te rno che è ut i l izzato p e r l 'emis­
sione dei m a n d a t i e il control lo delle 
p ra t i che di giro. Sono inol t re necessar i il 
c o m p l e t a m e n t o dei p roced imen t i au toma­
tici pe r la r iscossione dei canoni e l'evi­
denza delle moros i t à p e r q u a n t o r i gua rda 
la gest ione degli immobi l i . 

La m a n c a n z a di poter i di v igi lanza ha 
imped i to al l ' INADEL di accer ta re le eva­
sioni cont r ibut ive , che po t r ebbe ro essere 
definite, anz iché evasioni ed elusioni , 
moros i t à contr ibut ive , t enendo conto che 
quell i in teressat i sono soggett i pubbl ic i . 

Il tasso di differimento del la di lazione 
r app re sen ta u n a r emora , anche se non 
s e m p r e sufficiente. Comunque , sa rebbe 
i m p o r t a n t e conoscere l 'ent i tà del tasso 
pra t ica to , poiché ques to da to non r i su l ta 
nel la re lazione. 

Il contenzioso h a compless ivamente 
subi to u n a flessione mol to leggera. Voglio 
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a questo p u n t o sot tol ineare e r ibad i re u n 
a rgomento di cui la Commiss ione dovrà 
tenere conto, anche perché r i gua rda tu t to 
il s is tema degli ent i dei qual i ci s t i amo 
occupando. Mi riferisco al la discras ia che 
si s ta verificando fra le n o r m e in vigore 
e gli o r i en tament i g iur isprudenzia l i ri­
spet to al r i t a rdo con cui vengono definite 
le pra t iche di l iquidazione de l l ' indenni tà 
di p remio di p r i m o servizio e pe r la 
valutazione de l l ' indenni tà in tegra t iva spe­
ciale nella m i su ra non congelata al 31 
gennaio 1977, cioè in appl icazione della 
legge n. 440 del 1987. 

Come relatore, sottolineo pe r t an to la 
necessità, t r a l 'a l t ro espressa anche dal­
l 'Ente, di u n comple to r io rd ino legisla­
tivo, onde r ipor ta re ad un i t à la n o r m a t i v a 
e unificare i t r a t t amen t i delle var ie cate­
gorie di pubbl ic i d ipendent i . Indubb ia ­
mente , questo è u n obiet t ivo verso cui il 
lavoro della nos t ra Commiss ione deve 
tendere . 

Lo « scongelamento » de l l ' indenni tà 
integrat iva speciale, opera to senza pro­
g rammaz ione dal la legge n. 440 del 1987, 
ha da to luogo a t re t ipi di controversie . Si 
t r a t t a di u n a quest ione che m i è s ta ta 
p rospe t ta ta da colleghi, ins ieme con la 
r ichiesta di u n a serie di informazioni al 
r iguardo, e quindi la sollevo in ques ta 
sede. 

Il p r imo t ipo di controvers ia r i gua rda 
la r ivalutazione mone t a r i a e gli interessi . 
Il secondo t ipo di azione è eserci ta to da 
ex iscritt i INADEL collocati a r iposo 
an te r io rmente al 2 genna io 1982, nei 
confronti dei qual i la legge n. 297 del 
1982 non h a disposto lo « scongelamen­
to ». Il terzo t ipo di controvers ia concerne 
un 'az ione a t t iva ta dal personale collocato 
a r iposo nel per iodo che va da l 2 g iugno 
1982 al 1° giugno 1983. 

Per quan to r igua rda il p r i m o t ipo di 
controversia, vale a d i re quel la re la t iva al 
p a g a m e n t o degli interessi della r iva lu ta­
zione monetar ia , l ' Ist i tuto, con u n a deli­
berazione del d icembre 1990, si è ade­
guato agli o r i en tament i g iur i sprudenzia l i 
- ciò significa che s ta pe r cessare la 
mate r ia del contendere - , r iconoscendo 
gli interessi mora to r i con decor renza da l 

cen toventes imo giorno di ma tu r az ione del 
d i r i t to a l la pres taz ione . 

Per quel che concerne la r ichiesta 
del la r iva lu taz ione mone ta r i a , la giuri­
sp rudenza di mer i to è s ta ta finora co­
s tan te nel resp ingerne l 'oggetto. Peral t ro , 
a r ende re p iù complessa la s i tuazione, è 
in te rvenuta u n a sentenza del la Corte co­
st i tuzionale , che ha sanci to l ' i l legi t t imità 
cost i tuzionale del l 'ar t icolo 442 del codice 
di p r o c e d u r a civile nel la pa r t e in cui non 
prevede che il giudice, q u a n d o p ronunc i 
sentenza di c o n d a n n a al p a g a m e n t o di 
s o m m e di d e n a r o re la t ive a pres taz ioni di 
p rev idenza sociale, debba , ol t re che de­
t e r m i n a r e gli interessi nel la m i s u r a legale 
e il magg io r d a n n o even tua lmen te subi to 
dal t i to lare pe r la d iminuz ione del valore 
del suo reddi to , app l i cando l ' indice dei 
prezzi calcolat i dall ' ISTAT pe r la scala 
mobi le nel set tore de l l ' indus t r ia , condan­
n a r e anche al p a g a m e n t o del la re la t iva 
s o m m a con decor renza dal g iorno in cui 
si sono verificate le condizioni di respon­
sabi l i tà di r i t a rdo ne l l ' adempimen to . 

A ques to pun to , occorre a t t endere che 
l 'Ente adot t i p rocedure che si adegu ino 
a l l ' o r i en tamento espresso da l la Corte co­
s t i tuzionale . Si t r a t t a di u n a sentenza che 
si riferisce ad u n a v icenda che r i gua rda 
l'INAIL, m a l ' INADEL sta a t t endendo le 
reazioni e i c o m p o r t a m e n t i degli o rgani 
giudiziar i , nel senso che m a t u r i u n orien­
t a m e n t o a b b a s t a n z a preciso da pa r t e 
del la m a g i s t r a t u r a o rd ina r i a in o rd ine 
al l 'es tensione o m e n o di ta le pronuncia^ 
alle pres taz ioni da esso erogate , il che 
pe rò non impedisce che vi sia l 'at t iva­
zione di iniziat ive g iudiz iar ie d a p a r t e dei 
soggetti in teressat i . 

Le controvers ie del secondo t ipo, 
quelle cioè che si r iferiscono al l 'azione 
eserc i ta ta dagl i iscri t t i collocati a r iposo 
an t e r io rmen te al 1982, hanno , r ipeto, u n 
esito favorevole pe r l ' Is t i tuto. Sul l 'a rgo­
m e n t o infatti si è p r o n u n c i a t a favorevol­
m e n t e la Corte cost i tuzionale . Per quel 
che concerne le controvers ie del terzo 
t ipo, vale a d i re quel le degli ex iscrit t i 
collocati a r iposo fino al g iugno 1983, si 
è in a t tesa del p r o n u n c i a m e n t o della 
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s u p r e m a Corte di cassazione a sezioni 
r iuni te , già invest i ta del la quest ione. 

La consis tenza immobi l i a re dell ' Ist i­
tu to h a regis t ra to u n notevole inc remen to 
nell 'esercizio 1990, pa r i a c irca 665 mi ­
l iardi , r i spet to al 1989. Di essi, 251 si 
riferiscono a inc rement i pa t r imon ia l i pe r 
lavori eseguiti in a lcuni stabil i , 364 al­
l 'acquisto di nuovi s tabi l i des t ina t i a 
reddi to . Tale consis tenza sa rà ul ter ior­
men te a u m e n t a t a pe r impegni regolar­
men te assunt i , m a non ancora giunt i a l la 
fase di erogazione. Si t r a t t a di 1.113 
mi l ia rd i e 277 mil ioni , di cui 272 mil ioni 
per la r i s t ru t tu raz ione di a lcuni s tabi l i di 
p ropr ie tà e 1.112 mi l ia rd i 964 mil ioni pe r 
nuovi acquist i di edifìci adibi t i a reddi to . 

Con mol t a t r asparenza , l 'Ente fa pre­
sente che la gestione del l ' ingente pa t r i ­
monio è s ta ta difficoltosa, non essendo 
p u r t r o p p o le s t ru t tu re di cui è do ta to 
sufficientemente predispos te a subi re gli 
inevitabi l i contraccolpi conseguent i ad 
u n a ma te r i a pressoché nuova e ad un ' im­
miss ione nel pa t r imon io di u n a mole così 
ingente di nuovi s tabi l i . Occorre prec isare 
che anche nel passa to si sono regis t ra te 
notevoli querelle sulla quest ione re la t iva 
al la gestione del pa t r imon io immobi l i a re . 

Occorre innanz i tu t to ch ia r i re che 
l 'Ente è tenuto , quas i obbl igato , a l l 'ac­
quis to degli immobi l i . Infatti , l ' Is t i tuto 
stesso è t enu to ad effettuare inves t iment i 
mobi l ia r i o immobi l i a r i nel la m i s u r a del­
l ' avanzo de l l ' ammin i s t raz ione finanziaria 
di competenza , secondo le disposizioni di 
cui a l l 'ar t icolo 65 del la legge n. 153 del 
1969. Gli inves t iment i debbono essere 
r ipar t i t i nel m o d o seguente: il 10 pe r 
cento per la cost ruzione di immobi l i ad 
uso uffici da assegnare in locazione al 
Minis tero del lavoro e del la p rev idenza 
sociale, il 50 pe r cento pe r l 'acquis to di 
immobi l i con dest inazioni prevalente­
men te abi ta t ive , m e n t r e il 20 pe r cento 
della disponibi l i tà , a n o r m a del l 'ar t icolo 
5 della legge 18 o t tobre 1986, n . 730, deve 
essere impegna to pe r la cost ruzione e 
l 'acquisto di immobi l i a des t inazione re­
sidenziale nelle zone colpite da l s i sma del 
novembre 1980. La res idua disponibi l i tà è 
impegna ta , secondo le n o r m e previs te 

da l la legge is t i tu t iva e da l r ego lamento 
del l ' Is t i tuto, ne l l ' acquis to di titoli dello 
S ta to o ga ran t i t i dal lo Stato , come pre­
visto da l l ' a r t icolo 13 del r ego lamento di 
cui al regio decre to n . 3229 del 1928. 

Debbo aggiungere che è s ta to possibi le 
fronteggiare i maggior i p rob lemi che si 
sono p resen ta t i e che ques ta fase di avvio 
di un ' immiss ione così ingente di p a t r i m o ­
nio immob i l i a r e s ta t rovando u n a solu­
zione posit iva, nel senso che si s ta p ro­
p e n d e n d o pe r la real izzazione di u n 
s i s tema gest ionale di m a s s i m a raz ional i tà 
e au tomat i zza to , che consent i rà di acce­
lerare e snell ire tu t t e le p rocedure . 

Sa rebbe in te ressante conoscere il pa­
rere del responsabi le de l l 'Ente circa l'af­
f idamento del la gest ione a società mis te o 
es terne, verso la qua le si s t anno orien­
t a n d o al t r i ent i p ropr ie ta r i di p a t r i m o n i 
immobi l i a r i di consis tenza analoga . In 
sostanza, vorrei sapere se l ' INADEL abb ia 
effettuato ques to t ipo di va lu taz ione e se 
sot to il profilo economico sia p iù ut i le e 
conveniente u n a gest ione d i re t t a del pa­
t r imon io o p p u r e u n aff idamento a terzi . 
Mi s e m b r a che l 'INAIL sia pro teso verso 
ques to t ipo di soluzione, d a n d o luogo al la 
cost i tuzione di u n a società mis ta . 

P R E S I D E N T E . Per quan to r i g u a r d a 
l 'INAIL e l ' INPS, ciò è previs to esplici­
t a m e n t e da l la legge, pe r gli a l t r i ent i no . 

CARLO D'AMATO, Relatore. L'INADEL 
è obbl iga to a gest ire d i r e t t amen te il 
p a t r i m o n i o ? 

NEVOL QUERCI, Commissario straor­
dinario delVINADEL. Sì, l ' INADEL è u n 
ente s ta ta le . 

CARLO D'AMATO, Relatore. La reddi ­
t ivi tà del p a t r i m o n i o è pa s sa t a d a 0,116 
nel 1986 a 1,715 nel 1990. Per q u a n t o 
r i gua rda il r edd i to del 1991, l 'Ente non 
sot tace la c i rcos tanza che si è verificata 
u n a d iminuz ione n e l l ' a m m o n t a r e delle 
en t ra t e r i spe t to a q u a n t o prevent iva to . 
Infatti ta le r i su l ta to è s ta to d e t e r m i n a t o 
da l la minore en t r a t a pe r fitti real i a 
causa del la difficoltà del la messa a red-
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dito di un i t à immobi l i a r i di recente ac­
quisizione. Per contro, l ' Is t i tuto ha rea­
lizzato maggior i interessi sulle elevate e 
non previste giacenze banca r i e mot iva te 
dal la r i t a rda t a effettuazione degli investi­
ment i p r o g r a m m a t i , a causa del la len­
tezza burocra t ica nella real izzazione dei 
piani di impiego dei fondi disponibi l i . 

Una valu taz ione ce r t amen te posi t iva 
può essere anche espressa in ord ine al la 
dil igenza che l ' Is t i tuto h a posto nel l 'ac­
quisizione di queste maggior i en t ra te , che 
rappresen tano senz 'a l t ro u n da to apprez­
zabile in u n quad ro ob ie t t ivamente in­
certo e difficoltoso. 

Queste sono le considerazioni p iù si­
gnificative che mi pe rme t to di so t toporre 
a l l 'a t tenzione della Commissione, non t ra­
lasciando u n e lemento che la re lazione 
dell 'ente aveva indica to come p remessa e 
che è s ta to oggetto anche di u n a valuta­
zione da pa r t e della Commiss ione . Mi 
riferisco al fatto che, in effetti, l ' INADEL 
propone in man ie r a a b b a s t a n z a som­
messa ma, dal mio p u n t o di vista, con­
divisibile, la necessi tà che si definisca u n 
rappor to più coeso con la Cassa pensioni 
d ipendent i enti locali, t enu to conto che 
esiste u n a discrasia pe r cui, oggi, effetti­
vamente gli stessi soggetti sono a m m i n i ­
strat i da due enti diversi e che in sede 
pa r l amen ta r e è s ta ta sol levata da p iù 
par t i l 'esigenza di convenzionare l'INA­
DEL stesso con la Cassa pensioni dipen­
denti enti locali . Questa è u n a delle 
proposte sul t appe to pe r ut i l izzare le 92 
sedi ' del l ' Is t i tuto che già esistono. Tale 
questione, tut tavia , è emersa in u n mo­
mento del d iba t t i to po l i t i co-par lamentare 
e poi non se n 'è p iù pa r la to ; comunque , 
il da to r i m a n e e penso che la Commis­
sione, quando lo r i t e r rà necessario, dovrà 
espr imere valutazioni in mer i to . Se do­
vessimo manifestare u n giudizio r ispet to 
ai t empi non esal tant i , m a i n d u b b i a m e n t e 
buoni , con cui l 'INADEL provvede all 'e­
rogazione delle prestazioni , ai mesi che 
invece la Cassa pensioni d ipendent i enti 
locali impiega pe r assolvere i p ropr i 
compit i ; e se dovesse prevalere u n a volta 
t an to l ' interesse generale dei c i t tadini 
r ispet to alla sopravvivenza degli a p p a r a t i 

burocra t ic i , si de t e rmine rebbe un 'occa­
sione i m p o r t a n t e pe r po te r f inalmente 
fare u n discorso ch ia ro in ma te r i a . 

Per q u a n t o concerne la possibi le evolu­
zione del l ' Is t i tuto, vi è poi un ' ind icaz ione 
di lavoro circa le possibi l i tà che ad esso 
po t r ebbe ro essere accorda te nel q u a d r o di 
u n a modifica del la n o r m a t i v a vigente. An­
che ques t ' a rgomen to è s ta to discusso in 
sede di predisposiz ione del la precedente 
relazione; p robab i lmen te , q u a n d o - e se -
la Commiss ione r i te r rà , anch 'esso dovrà far 
pa r t e di u n discorso p iù compless ivo sul 
qua le ci d o v r e m m o soffermare nei t emp i e 
nel luogo oppor tun i . 

PASQUALE PERUGINI . Desidero 
esp r imere poche considerazioni , pren­
dendo a t to sia della re lazione scri t ta , che 
è s ta ta r i c h i a m a t a e c o m m e n t a t a dal 
re la tore , sia delle osservazioni di quest 'u l ­
t imo, sulle qual i vorrei soffermarmi pro­
pr io perché d ivent ino incident i . 

Incident i in che senso ? Il discorso è di 
ca ra t t e re generale , s ignor pres idente , 
però , a m io avviso, anche a t t raverso 
queste audiz ioni e l ' esame delle relazioni 
degli ent i riferite al 1990, noi d o v r e m m o 
persegui re u n a forma di coo rd inamen to 
a l m e n o fra gli ent i magg io r men te impe­
gnat i ne l l ' inves t imento immobi l i a re , con 
tu t to ciò che ne consegue, e quell i p iù 
d i r e t t amen te interessat i , anche quan t i t a ­
t ivamente , al r ap ido svolgimento del pro­
cesso di l iquidazione delle pensioni , ad 
evi tare che in ques ta ma te r i a , che s t i amo 
approfondendo da p iù di u n anno , due 
min is t r i - des idero r i c h i a m a r m i a ciò che 
sta avvenendo nel c a m p o del la lot ta a l la 
c r imina l i t à - si m e t t a n o d 'accordo pe r 
cost i tui re u n a s t ru t t u r a al di sopra dei 
soggetti in teressat i . 

Ciò premesso , non v'è dubb io che 
anche nei r igua rd i del l ' IN ADEL sia ne­
cessar io e samina re il p r o b l e m a del la mo­
rosi tà . Ve n 'è mo l t a ? Viene po r t a t a 
avan t i s t ancamen te , di a n n o in a n n o ? Vi 
sono s ta te modifiche in posi t ivo dal lo 
scorso a n n o ad oggi ? Cioè, si possono 
met t e re in evidenza fatti che abb i ano 
de t e rmina to u n mig l io ramen to del la si-
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tuaz ione e, quindi , maggior i en t ra t e ? La 
gestione immobi l i a r e r ende ? In caso di 
r isposta negat iva, cosa occorre fare pe r 
t r a rne u n r end imen to maggiore ? Quan to 
al la gestione del pa t r imon io immobi l i a r e 
affidata a società mis te o di a l t ro t ipo, 
due se t t imane fa, se non erro, il presi­
dente dell ' INPDAI h a ausp ica to che sia 
estesa anche a ta le Is t i tu to la previs ione 
di cui a l l 'ar t icolo 20 della legge n. 88 del 
1989, che h a r i formato l ' INPS e l'INAIL, 
perché vuole d a r vi ta ad u n a società di 
gestione. Allora, anche voi avver t i te que­
sta necessi tà ? Vi ponete il p rob lema , 
sollecitate chi di compe tenza perché vi 
conferisca ta le facoltà ? 

Inol t re , in re lazione al la legge n. 274 
del 1991, concernente gli is t i tut i di p re ­
videnza - ed al la d i spu ta in o rd ine al 
n u m e r o degli uffici periferici, pe r cui si 
pensava di definire u n asset to diverso -
se la n o r m a t i v a h a previs to u n a forma di 
coord inamento , a che p u n t o siete ? Qual­
cuno po t rebbe d i re : a spe t t i amo che gli 
ist i tuti di p rev idenza si facciano vivi pe r 
s t ipulare la convenzione ma , a m io av­
viso, anche voi pot res te farvi sent ire , se è 
vero che esiste ta le p rob lema . 

CARLO D'AMATO, Relatore. Anche 
voi ... 

PASQUALE PERUGINI. Sì, m a noi 
non s i amo il Governo. S ignor pres idente , 
q u a n d o in ques ta sede in tervengono i 
r appresen tan t i degli is t i tut i di previdenza , 
dovrebbe essere presente il sot tosegretar io 
competente , pe rché tal i is t i tut i gerarchi ­
camen te sono, pe r così dire , u n « b rac ­
cio » del Minis tero del tesoro; se, al 
cont rar io , in tervengono i r app resen tan t i 
di tu t t i gli a l t r i ent i e il Governo non è 
presente , l a sc iamo agli a t t i ciò che viene 
det to e non vi è u n seguito. Non vi è chi 
recepisce q u a n t o viene posto in evidenza 
pe r a r r iva re ad un ' in tesa t enden te a 
definire oppor tune iniziative, che da u n 
anno a l l ' a l t ro devono quan to m e n o av­
viare l 'e l iminazione delle difficoltà a t tua l ­
men te esistenti . 

Il t u t to afferisce al m o d o in cui viene 
gestito u n ente , al la sua efficienza, alle 

moda l i t à con le qual i viene effettuato il 
pens ionamen to , che r app re sen t ano i pa­
r a m e t r i r i levant i pe r u n a valutaz ione, 
sopra t tu t to con r i fer imento agli interessi 
del d ipenden te pubbl ico , che ha na tu ra l ­
m e n t e di r i t t i o l t re che doveri . 

DANILO POGGIOLINL Persona lmente , 
des idero r i c h i a m a r e considerazioni gene­
ral i che svolgo spesso in occasioni come 
la presente . In seguito a l la r i forma sani­
tar ia , l ' INADEL h a perso le p ropr i e com­
petenze nel c a m p o del l 'ass is tenza sani ta­
ria, m a n t e n e n d o compe tenze res idual i ab­
ba s t anza l imi ta te : in quel la fase, diversi 
d i r igent i e d ipenden t i del l ' INADEL pas­
sa rono alle regioni ed al servizio sani ta­
rio, m a il loro n u m e r o fu ben l imi ta to se 
r a p p o r t a t o a l la r iduz ione di compi t i che 
si s tava verif icando. Di conseguenza, il 
n u m e r o di d ipenden t i del l ' INADEL do­
vrebbe essere a b b a s t a n z a elevato r i spet to 
ai compi t i r imas t i in capo al l ' Is t i tuto; 
t r a t t andos i pe r a l t ro di compi t i res idual i , 
r i m a n e ape r t a la ques t ione a d o m b r a t a da l 
re la tore D 'Amato e da l sena tore Perugini : 
de t e rmina t i ent i (per esempio, ve n 'è u n o 
ancora in piedi so l tan to pe r l 'assegno 
funerario) possono in qua lche m o d o r iu­
nirs i pe r d a r vi ta a d u n a gest ione unifi­
ca ta dei compi t i res idual i loro assegnat i ? 

Effet t ivamente, è difficile po r r e u n a 
s imile d o m a n d a ai r app re sen t an t i dell ' I­
NADEL, impegna t i in u n a d e t e r m i n a t a 
gestione, m a si t r a t t a di u n p r o b l e m a che 
è necessar io affrontare. Ogni t an to , in­
fatti, p o n i a m o a noi stessi la stessa 
d o m a n d a o ra r i co rda ta da l sena tore Pe­
rug in i : che compi t i h a a l lora la nos t ra 
Commiss ione ? Nel testo del la legge isti­
tu t iva , la Commiss ione viene definita 
« p e r il control lo su l l ' a t t iv i tà degli ent i 
gestori di forme obbl iga tor ie di previ­
denza e ass is tenza sociale »: il nost ro , 
qu indi , deve essere u n con t ro l lo generale , 
in o rd ine non t an to al la gest ione (poiché 
n o n ve ne sono i p resuppos t i ) q u a n t o 
a l l ' a t t iv i tà degli ent i gestori , a l la loro 
pubb l i ca ut i l i tà , a l l ' impiego del perso­
na le . Di conseguenza, r i tengo che la 
nos t ra Commiss ione d e b b a in qua lche 
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modo pronunc ia rs i ch i a r amen te sulle que­
stioni di p ropr ia competenza . 

Per quan to concerne gli invest iment i , 
avendo i r appresen tan t i dell ' INADEL so­
stenuto di non poter ut i l izzare società di 
gestione pr iva te o mis te , vorrei u n a pre­
cisazione: la legge prevede u n esplicito 
divieto in proposi to , s tabi lendo che l'I-
NADEL deve provvedere ad u n a gestione 
diret ta , oppure non si p ronunc ia in ma­
teria, lasc iando aper te a lcune possibi l i tà ? 

Per quan to r igua rda la moros i tà (cui 
altr i colleghi h a n n o accennato) ed i ri­
ta rd i nel l 'acquisizione dei reddi t i relat ivi 
agli u l t imi acquist i , pongo la seguente 
d o m a n d a : i vostri invest iment i sono pe r 
quan to possibile produt t iv i ? Al r i gua rdo 
riecheggia il con t raddi t to r io che in a l t ra 
occasione ho avuto con u n collega par la ­
menta re , il quale sollecitava u n cer to ente 
ad acquis tare case popolar i , m e n t r e per­
sonalmente invitavo il medes imo ente a 
compera re case che ass icurassero u n al to 
reddi to . A mio avviso, infatti, non spet ta 
a quel l 'ente il compi to di r isolvere il 
p rob lema della m a n c a n z a di alloggi: non 
si t r a t t a di insensibi l i tà sociale, m a di 
p roblemi di ammin i s t r az ione . È inuti le , 
a l t r iment i , r i ch i amare la quest ione della 
morosi tà : se si obbl iga u n ente a com­
pra re case popolar i des t ina te a sfrattati 
senza soldi, è na tu ra l e che si present i il 
p rob lema della moros i tà . 

Quelli cui ho accenna to sono i p ro­
blemi generali che, a presc indere dal caso 
specifico dell ' INADEL, la nos t ra Commis­
sione dovrà affrontare, se non vor rà 
d iversamente a m m e t t e r e la p ropr i a inu­
til i tà. 

PRESIDENTE. Desidero p re l iminar ­
mente svolgere u n a considerazione in 
ordine alla presenza di u n r app resen tan te 
del Governo nelle sedute della nos t ra 
Commissione: tu t te le volte che l ' abb i amo 
chiesto, h a par tec ipa to alle nos t re sedute 
u n rappresen tan te dei minis ter i del te­
soro, delle finanze, degli affari esteri e 
così via, a seconda dei casi e delle 
competenze, e tu t tav ia è evidente che, 
non dovendo la nos t ra Commiss ione ap­

p rova re p rovved iment i legislativi, la pre­
senza di u n r app re sen t an t e del Governo 
non è obbl iga tor ia . 

Per q u a n t o r i g u a r d a nos t re eventual i 
p ropos te al Governo, la m i a opinione 
personale è la seguente: dopo la presen­
taz ione della re lazione genera le dello 
scorso anno , nel la qua le a b b i a m o prospet­
t a to u n q u a d r o compless ivo di tu t t i gli 
ent i di cui a b b i a m o ascol ta to i r appre ­
sentant i , dov remo p r o b a b i l m e n t e redigere 
ques t ' anno u n a re lazione in qua lche m o d o 
più incisiva. Si t r a t t a , c o m u n q u e , di u n 
a r g o m e n t o sul qua le d o v r e m o discutere 
con il p res idente Coloni e con tu t t i i 
m e m b r i della Commiss ione : oggi cono­
sc iamo megl io la s i tuazione e qu ind i 
conver rà forse focalizzare a lcuni p rob lemi 
pe r affrontare in m a n i e r a p iù incisiva le 
quest ioni a t t inent i agli ent i di previdenza . 
Ciò po t rà esser ut i le sia pe r il Pa r l amen to 
sia pe r eventual i iniziat ive del Governo. 
Dopo la « ca r re l l a ta » dello scorso anno , 
avve r t i amo tu t t i la seguente esigenza: non 
poss i amo p resen ta re u n a relazione che sia 
la r ipet iz ione di quel la de l l ' anno scorso. 
Dopo aver ascol ta to i r appresen tan t i di 
tu t t i gli ent i , ognuno di noi dovrà quindi 
focalizzare a lcuni pun t i . 

Passando a d a lcune d o m a n d e specifi­
che, vorrei innanz i tu t to r i fer i rmi al la 
ca renza di persona le r i spe t to al la p i an t a 
organica l a m e n t a t a da i r app resen tan t i 
del l ' INADEL. Tenendo presente che la 
nuova p i an t a o rgan ica è s ta ta app rova t a 
da l Minis tero de l l ' in te rno nel l 'agosto del 
1990 sulla base dei nuovi compi t i dell ' I­
s t i tuto, pe r avere u n q u a d r o p iù preciso 
del la s i tuazione sa rebbe ut i le l ' indica­
zione della consis tenza del la precedente 
p i an t a o rgan ica da confrontare con quel la 
a t tua le (che conosc iamo in base al la 
re lazione presen ta ta ) . P o t r e m m o in tal 
m o d o renderc i megl io conto del r id imen­
s ionamen to previs to con l ' approvazione 
del la nuova p i a n t a organica . 

Un 'a l t r a d o m a n d a r i g u a r d a l 'assegno 
vital izio previs to pe r coloro che h a n n o 
cessato il servizio p receden temen te al I o  

genna io 1976: al r iguardo , nel la re lazione 
dell ' INADEL, si riferisce che il t e m p o 
med io di ta le p res taz ione è di c i rca dodici 
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mesi . Se si t ra t ta , però, di coloro che sono 
anda t i in quiescenza p receden temen te al 
I o gennaio 1976, non vi dovrebbe essere 
o rma i t e m p o pe r u n a erogazione di dodici 
mes i : vorrei u n ch ia r imen to in proposi to . 

Un 'a l t ra d o m a n d a è re la t iva al la resa 
pa t r imonia le , a rgomen to di par t i co la re 
interesse pe r la nos t ra Commiss ione: vor­
rei chiedere in proposi to se il provvedi­
men to legislativo re la t ivo ai nuovi acqui­
sti di abi tazioni che devono essere asse­
gna te al personale dello S ta to trasferi to 
da u n ente a l l ' a l t ro è appl icabi le anche 
airiNADEL. Quali sono i p rob lemi che si 
pongono pe r riNADEL in re lazione a l la 
nuova no rma t iva ? 

Infine, g iud ich iamo n a t u r a l m e n t e in 
man ie r a posi t iva il fatto che la rend i t a 
pa t r imonia le regis t ra ta sia maggiore ri­
spet to a quel la de l l ' anno precedente , m a 
vorrei sapere specif icatamente qual i s iano 
le nuove acquisizioni pa t r imon ia l i e se sia 
possibi le prevedere u n a maggiore resa 
pa t r imon ia l e nel futuro col legata ad esse: 
se si t ra t ta , infatti, di abi taz ioni popolar i 
è u n conto, se si t r a t t a invece di uffici e 
negozi, è un ' a l t ro conto, con r i fer imento 
alle previsioni di resa pa t r imon ia l e . 

NEVOL QUERCI, Commissario straor­
dinario delVlNADEL. Fa rò sol tanto a lcune 
osservazioni in r isposta alle d o m a n d e che 
sono s ta te formulate , in q u a n t o nel l 'au­
dizione svoltasi lo scorso a n n o a b b i a m o 
già esposto le considerazioni general i 
r igua rdan t i l 'esperienza compiu t a in que­
sti ann i . 

L'onorevole Poggiolini ho osservato 
che, come conseguenza della r i forma, 
l ' Is t i tuto ha oggi compi t i p iù l imi ta t i . 
Nella re lazione dello scorso anno , noi 
a b b i a m o sot tol ineato ques to aspet to , os­
se rvando che in considerazione di ciò 
occorre l iberare l 'Ente da i « lacci e lac­
ciuoli » t r a i qual i si muove e consent i rgl i 
di esplorare nuove possibi l i tà . Infatti , non 
ho a lcun t imore di affermare che, se le 
cose cont inuassero ad a n d a r e come ora, 
non si t r a t t e rebbe a l t ro che di u n a s tanca 
routine; men t re , a t t raverso u n a r i forma 
ana loga a quel la che h a l ibera to l ' INPS e 
l'INAIL d a u n a serie di vincoli (la legge 

n . 88 del 1989), si po t rebbe , ad esempio, 
consent i re al l ' INADEL di esp lorare il 
c a m p o del la p rev idenza integrat iva, 
c a m p o nel qua le po t r ebbe ro essere uti l iz­
zate le n u m e r o s e energie di cui l ' Is t i tuto 
dispone, col legando al tresì ta le scelta al 
c o m p l e t a m e n t o del l 'organico, al qua le na­
t u r a l m e n t e si deve a r r iva re . 

Lo scorso a n n o ci fu chiesto perché , 
avendo compi t i minor i , p re tendess imo 
maggiore persona le : noi s a p p i a m o che 
pe r u n i m p i a n t o di routine il n u m e r o 
degli adde t t i res ta ugua le a quel lo che si 
av rebbe se invece che a compi t i di routine 
si procedesse a compi t i che r ich iedono la 
p iena ut i l izzazione delle r isorse. 

Per q u a n t o r igua rda , poi, gli investi­
men t i immobi l i a r i , c redo che sia abba­
s tanza a m b i g u a u n a dis t inzione t r a p ro­
dut t iv i e non produt t iv i . Lo dico con la 
m a s s i m a franchezza, pe rché se gli ent i 
non invest issero nel c a m p o degli appar ­
t amen t i , nel qua le la redi t t iv i tà è m i n i m a , 
in q u a n t o regola ta da l la legge sul l ' equo 
canone , in I ta l ia non vi sa rebbe u n solo 
a p p a r t a m e n t o ad equo canone; se non 
vogl iamo p renderc i in giro, d o b b i a m o 
r iconoscere con la m a s s i m a franchezza 
che gli unic i a p p a r t a m e n t i affittati ad 
equo canone sono quell i di p ropr i e t à degli 
enti , t an t ' é che negli u l t imi b a n d i noi 
a b b i a m o avu to r ichieste pe r t r e n t a m i l a 
alloggi, cifra che, t r a l 'a l tro, me t t e in crisi 
l ' in tera ammin i s t r az ione , che si t rova a 
dover gest ire u n a ta le mole di d o m a n d e . 
Dunque , compiendo inves t iment i p rodut ­
tivi sop ra tu t to nel c a m p o delle abi taz ioni , 
c e r ch i amo di assolvere a d u n a funzione 
sociale e r i t en i amo di r i spondere a d u n a 
solleci tazione del Governo che va t enu ta 
nel la debi ta considerazione, in quan to , 
p u r n o n essendo az ienda pubbl ica , dob­
b i a m o in qua lche m o d o compor t a r c i 
come ta le . In caso con t ra r io , il nos t ro 
Is t i tu to po t r ebbe anche essere soppresso 
ed i suoi compi t i da t i in appa l t o ad u n a 
quals ias i d i t ta p r iva ta . 

N a t u r a l m e n t e , c e r ch i amo di a u m e n ­
ta re la reddi t iv i tà assai bassa che si 
ot t iene nel c a m p o ab i ta t ivo con acquis t i 
nel set tore commerc ia le , nel qua le ab­
b i a m o impos to p e r p r i m i - m a mi sem-
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bra che l 'esempio sia s ta to l a rgamen te 
seguito dagli a l t r i ent i - che ci sia 
garant i ta u n a reddi t iv i tà m i n i m a del 6,50 
per cento. 

Con questa r ichiesta di ga ranz ia si 
en t ra nel discorso della gestione immo­
bil iare, che pu re è s ta to sollevato. Noi 
non s iamo in condizione di gestire il 
nostro pa t r imon io come po t rebbe farlo 
un 'az ienda p r iva ta : non a b b i a m o la s trut­
tura , non a b b i a m o la capaci tà , non ab­
b i a m o la professionalità, poiché - non 
d iment ich iamolo - l ' Is t i tuto non è cer to 
na to allo scopo di invest ire e fare il 
gestore di u n pa t r imon io immobi l i a re . 
Quindi , ponendo dei t e rmin i di sicurezza, 
cioè s tabi lendo che il vendi tore deve 
garant i rc i l 'affittuario e l 'affittuario deve, 
a sua volta, consent i re u n a reddi t iv i tà del 
6,50 pe r cento, ce rch iamo di avere la 
sicurezza del l ' inves t imento ed u n al to 
reddi to . Lo stesso non p re t end iamo , come 
ho detto, nel set tore delle abi tazioni , 
perché non appena è pubb l ica to il b a n d o 
la d o m a n d a è subi to « sur r i sca lda ta »., 

Per quan to r igua rda la morosi tà , devo 
dire che il livello è in d iminuz ione poiché 
m a n m a n o che l 'Ente - che opera in 
questo c a m p o da c inque ann i - affina la 
p ropr ia capac i tà di gestione, riesce a 
co lmare a lcune lacune . In iz ia lmente , da l 
r i levamento del la moros i t à a l l ' in tervento 
dell'ufficio legale t rascor revano mesi e 
mesi; oggi, grazie a l l ' in t roduzione del 
r appor to con le banche , che r iscuotono 
per noi l'affitto e segnalano immed ia t a ­
mente i casi di morosi tà , il passaggio 
all'ufficio legale è immedia to , pe r cui vi 
è s ta to u n a flessione del la moros i tà . 
Infatti, poiché la legge ci consente, in 
caso di morosi tà , di in tervenire ed otte­
nere lo sfratto, l 'operaio che ha u n 
reddi to che gli consente di paga re l'affitto 
- reddi to che p r e t end i amo di conoscere 
nel m o m e n t o in cui en t ra in r appo r to con 
noi - preferisce pagare , anche se con 
leggero r i ta rdo , p iu t tos to che non paga re 
e dunque essere sfrat tato. 

Il p rob lema se convenga o m e n o il 
r icorso a società di gestione es terne credo 
debba essere bene inquadra to . Nella pre­
cedente s i tuazione degli enti , il r icorso ad 

u n a società es te rna appa r iva il toccasana; 
m a se gli ent i - il nos t ro in par t i co la re -
fossero l ibera t i da i « lacci e lacciuoli » che 
impediscono loro di agire come u n a vera e 
p rop r i a az ienda , ci r e n d e r e m m o conto che 
la gest ione n o n deve necessa r i amente es­
sere rea l izza ta a t t r averso u n ' a z i e n d a ad 
hoc. Tale gest ione consiste, in pra t ica , nella 
r iscossione dell 'affitto, che viene effettuata 
dal le b a n c h e con u n costo m i n i m o , e nel la 
gest ione dei condomin i , al la qua le po­
t r e m m o provvedere con il co involgimento 
degli stessi inquil ini , che oggi ch iedono di 
essere in terpel la t i e qu ind i sa rebbero di­
sposti a pa r t ec ipa re a ta le gest ione. Altri 
grossi p rob lemi non sussis tono. 

CARLO D'AMATO, Relatore. C'è anche 
la manu tenz ione . 

NEVOL QUERCI, Commissario straor­
dinario dell'INADEL. Alla manu tenz ione si 
po t rebbe provvedere con u n a società spe­
cifica, a l la quale , del resto, r i co r r i amo 
anche adesso. 

Il p r o b l e m a è che, con tu t t i i l imit i 
che la legge fissa al la nos t ra possibi l i tà 
d ' in tervento , il r icorso ad u n a società 
es te rna a p p a r e u n toccasana; m e n t r e se 
quei l imit i venissero r imossi , a l t re solu­
zioni po t rebbero t r anqu i l l amen te essere 
persegui te . Il p r o b l e m a non sa rebbe così 
grave; la sua gravi tà deriva, lo r ipeto, dal 
fatto che gli ent i non possono gest ire 
l ibe ramente . Per fare u n esempio sempl i ­
cissimo, posso d i re che oggi, sul la base 
de l l ' a t tua le legislazione, pe r paga re cin­
que l a m p a d i n e occorrono sei mesi , men­
t re se la delegificazione ci consent isse di 
n o m i n a r e u n a m m i n i s t r a t o r e in g rado di 
chiederci i m m e d i a t a m e n t e , senza lungag­
gini burocra t iche , il p a g a m e n t o di quelle 
l ampad ine , la gestione sa rebbe assai p iù 
sempl ice . Ricordo che a R o m a tu t t i i 
condomìn i - salvo a lcuni mol to grandi , 
con cara t te r i s t i che par t ico la r i - sono ge­
stiti in p ropr io , senza r icorrere a società. 

Per q u a n t o r i g u a r d a il p r o b l e m a del 
personale , vorrei r i a l l acc ia rmi anche ad 
u n discorso sugli inves t iment i affrontato 
con la Corte dei cont i . Pe rsona lmente 
r i tengo che gli ent i , con i loro investi-
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ment i , d i ano luogo ad u n c o m p a r t o di 
economia che pe r mol t i versi a p p a r e 
assisti ta, pe r cui si pone la d o m a n d a se 
non sia p iù oppor tuno r iciclare in a l t ra 
direzione quegli inves t iment i . Na tu ra l ­
men te é u n discorso che non voglio 
affrontare in ques ta sede. 

DANILO POGGIOLINI. Invece è u n 
discorso mol to interessante , qu ind i vorrei 
che lo approfondisse. 

NEVOL QUERCI, Commissario straor­
dinario dell'INADEL. Ri tengo che gli in­
vest iment i che facciamo, p u r e essendo 
abbas t anza semplici , non s iano di t ipo 
moderno , r i spondent i al la rea l tà del 
paese. Dico questo perché non a b b i a m o 
a lcun r appo r to con i comun i né con il 
Governo, m a p roced iamo sulla base di 
sollecitazioni, che a volte vengono da ent i 
terr i tor ial i , a volte sono di a l t ra na tu ra , 
senza che si r iesca a seguire u n pro­
g r a m m a organico . In sostanza, acqui­
s t i amo immobi l i che sono già costrui t i , 
poiché ove li comperas s imo p r i m a del la 
costruzione si configurerebbe u n appa l to , 
cosa che non poss iamo asso lu tamente 
fare. Questo significa che, essendo già 
costrui to, l ' immobi le spesso d ispone di 
negozi o a l t re cose che non ci in te ressano 
affatto; pe r di più, t r a t t andos i di u n 
manufa t to finito, deve essere paga to a 
prezzo corrente , qu ind i senz 'a l t ro p iù a l to 
di quello che p a g h e r e m m o se po tess imo 
concordare con i comuni la cessione dei 
te r reni e con gli imprend i to r i u n sor ta di 
edilizia convenzionata (del resto, in due o 
t re casi già a b b i a m o seguito ques to si­
s tema, p a g a n d o gli immobi l i il t r en ta pe r 
cento di meno) . 

In questo m o d o cos t ru i remmo, in so­
s tanza, compar t i finalizzati a scelte ben 
precise. In più, p o t r e m m o concordare con 
i comun i pr inc ipal i u n a vera e p rop r i a 
poli t ica di costruzione di case pe r rispon­
dere a specifiche esigenze della popola­
zione, men t r e ora ci l imi t i amo ad inter­
p re t a re - né è de t to che ci riusciamo 
sempre - le var ie spinte che ci perven­
gono. 

Q u a n d o ci è cap i t a to di dover realiz­
zare u n p i ano che cons ide ravamo t roppo 

ampio , essendo passa t i improvv i samente 
d a u n inves t imento med io di 600-700 
mi l i a rd i ad u n o di 1200, a b b i a m o consi­
de ra to che, se ta le c o m p a r t o di economia 
avesse r icevuto u n a sollecitazione così 
forte e poi le r isorse fossero d iminui te , 
p r o b a b i l m e n t e l ' anno successivo 
a v r e m m o avu to u n a crisi, pe rché si sa­
rebbe formata u n a d o m a n d a a cui non 
a v r e m m o po tu to r i spondere con fondi 
o r m a i insufficienti. Offrimmo a l lora al 
Governo di rea l izzare il p i ano degli uffici 
di co l locamento : in sos tanza, offr immo di 
invest ire c irca 400 mi l i a rd i pe r cos t ru i re 
gli uffici di co l locamento , la cui si tua­
zione logistica è conosciuta da tu t t i . In 
ques ta p ropos ta a b b i a m o fatto riferi­
m e n t o agli uffici postal i , che sono s ta t i e 
sono costrui t i a t t r averso u n a compar tec i ­
paz ione s imile . Abb iamo propos to anche 
di rea l izzare u n p i a n o di costruzione di 
ca se rme nei piccoli centr i , m a e n t r a m b e 
le p ropos te sono s ta te respin te . 

Ques t ' anno è accadu to qualcosa di 
peggio. Nel nos t ro p i ano di inves t iment i 
a b b i a m o in t rodot to u n a ripartizione dei 
fondi in base a l la qua le il 10 pe r cento di 
essi av rebbe dovuto essere des t ina to a 
fornire alloggi pe r le forze de l l 'o rd ine . 
Infatt i , in u n paese ve ramen te m o d e r n o , 
le forze debbono essere mobi l i pe r po te r 
essere spos ta te a seconda delle esigenze, 
m a gli agent i debbono avere la possibi l i tà 
di t rovare u n alloggio in cui vivere. 
Ques ta vicenda, però , h a da to luogo a d 
u n giudizio davan t i a l la Corte dei cont i : 
a l la fine pe r la ver i tà a b b i a m o vinto, la 
sentenza è s ta ta o t t ima , m a tu t to si è 
b loccato pe r a lcuni mes i . 

Da u l t imo, invi to la Commiss ione a 
ded icare par t i co la re a t tenz ione all ' i ter del 
p i ano degli inves t iment i , che l ' is t i tuto 
p red i spone a genna io m a che lo scorso 
a n n o è s ta to app rova to a novembre . 
Questo è u n assurdo , pe rché nel corso 
de l l ' anno la s i tuazione n o n è rimasta 
s ta t ica . In par t ico la re , i prezzi a R o m a e 
nelle a l t re g rand i c i t tà d ' I ta l ia sono au­
m e n t a t i del 30 pe r cento; conseguente­
men te , a l la fine de l l ' anno a b b i a m o p a g a t o 
il 30 pe r cen to in p iù . 
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Questo m o d o di cons iderare l 'ente 
pubbl ico a m e s embra scr i ter ia to . Propo­
n i a m o pe r t an to che il Governo venga 
sollecitato ad u n a r i forma del settore, 
affinché gli ent i s iano considera t i come 
un 'az ienda e d e b b a n o r i spondere sul la 
base di u n bi lancio . Essi debbono esistere 
come aziende pubbl iche , affinché r ispon­
dano alle esigenze sociali che il Governo 
indica, d iversamente non capirei nem­
meno l 'esistenza di un ' az i enda pubbl ica , 
perché certe operazioni po t rebbero benis­
s imo essere por ta te avant i da u n pr iva to . 
Ricordo che in occasione dei p r imi di­
bat t i t i su l l 'oppor tuni tà o m e n o di affidare 
certi compi t i alle aziende pubb l i che si 
sostenne che queste u l t ime avrebbero 
dovuto esplorare ter reni nei qual i il pr i ­
vato non si adden t ra . 

Oggi sol tanto noi poss iamo risolvere il 
p rob lema del l 'equo canone e, se si vuole 
man tene re questa possibil i tà, ci si deve 
porre nel la condizione di l avorare pe r il 
meglio. 

Da questo pun to di vista, non si p u ò 
pensare che le nuove acquisizioni ci d iano 
una maggiore reddi t iv i tà . Debbo d i re 
f rancamente che ci d o b b i a m o p r e p a r a r e 
ad u n a d iminuz ione ul ter iore della red­
dit ività nazionale . Infatti , m e n t r e si veri­
fica u n a u m e n t o cont inuo e consis tente 
dei costi di acquis to degli immobi l i , 
l 'equo canone si adegua con es t remo 
r i t a rdo ed in p ra t i ca r i m a n e ina l tera to , 
per cui la nos t ra reddi t iv i tà d iminu i r à 
sempre di p iù . 

Questo non è u n p rob l ema che pos-
- s iamo risolvere noi, perché si t r a t t a di 

u n a quest ione di poli t ica generale che 
esula dalle nos t re possibi l i tà e dal le 
nostre riflessioni, che poss iamo fare in 
pr ivato m a h a n n o scarsa r i levanza. Si 
deve però comprendere che l 'equo canone 
è u n vero e p ropr io macigno , che in 
qualche m o d o occorre r imuovere , anche 
se mi d o m a n d o come. In propos i to posso 
avere le mie idee, m a non spet ta a m e 
manifestarle; non è possibile, però, ipo­
t izzare che, p e r d u r a n d o l 'equo canone con 
le a t tual i n o r m e e con l ' aumen to cont inuo 
dei prezzi, l ' Is t i tuto possa conseguire u n a 
reddi t ivi tà maggiore . È ch ia ro che questo 

è impossibi le , caso m a i si regis t rerà u n 
ul ter iore affat icamento. 

In conclusione, r i ch i amo l 'a t tenzione 
sul la necessi tà fondamenta le di a r r iva re 
al la r i forma degli enti , p e r porl i nel la 
condizione di sciogliere il d i l e m m a : esi­
stere o non esistere. Nel p r i m o caso, essi 
debbono esistere bene . 

P R E S I D E N T E . In p r o b l e m a del ri­
t a r d o ne l l ' approvaz ione del p i ano di in­
ves t iment i è emerso anche nel corso delle 
audiz ioni svolte nei giorni scorsi . Si t r a t t a 
d u n q u e di u n p r o b l e m a da por re nella 
re lazione del la Commiss ione e d a sotto­
por re a l l ' a t tenzione del Governo, anche se 
d o b b i a m o va lu ta re qua le sia il min i s t ro a 
cui occorra r ivolgersi pe r avere ascolto in 
questo c a m p o . 

Vorrei chiedere al do t to r Sceiba se 
in t enda aggiungere qua lche considera­
zione a quelle espresse da l commissa r io 
s t r ao rd ina r io del l ' INADEL. 

GAETANO SCELBA, Vicedirettore gene­
rale dell'INADEL. Vorrei r ip rendere l 'ul­
t i m o accenno che il p res iden te h a fatto 
a l l ' annotaz ione del commissa r io s t raordi ­
na r io c i rca il r i t a rdo con il qua le vengono 
approva t i i p ian i di inves t imento . 

Vorrei r i levare che le s o m m e che 
l 'Ente pe r legge è t enu to obbl igator ia­
m e n t e a depos i ta re presso la Cassa depo­
siti e prest i t i d a n n o u n redd i to di a p p e n a 
il 2 pe r cento, mol to al di sot to del tasso 
inflattivo. Si t r a t t a di qua lche cent ina io 
di mi l i a rd i . L ' anno scorso si è t r a t t a to di 
u n a cifra ben p iù consis tente , che è s ta ta 
m a n t e n u t a in deposi to presso la Cassa 
deposi t i e prest i t i , s e m p r e al 2 pe r cento . 
L ' invocazione del commissa r io affinché il 
Governo sia solleci tato ad in tervenire in 
ques ta m a t e r i a m i s e m b r a perc iò p iù che 
oppo r tuna . 

Risponderò a d a lcune d o m a n d e , l imi­
t a n d o m i agli aspet t i che a t t engono al m io 
ruolo di responsabi le ammin i s t r a t i vo . Mi 
compiacc io con l 'onorevole D 'Amato pe r 
l'efficace sintesi che h a fatto di tu t t e le 
nos t re p rob lemat iche , p o n e n d o nel con­
t e m p o a lcuni quesi t i . 

L ' a m m o n t a r e delle borse di s tudio è 
indica to nel la re lazione de l l ' anno prece-
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dente : si t r a t t ava di 900 mi la lire, m a non 
sono in g rado di da re precisazioni ul te­
r iori . Mi r iservo di farlo con u n a succes­
siva comunicaz ione . 

Per q u a n t o r igua rda l ' informatizza­
zione, a b b i a m o già aggiudica to con ap­
posi ta commiss ione l ' appal to della infor­
mat izzaz ione delle p rocedure relat ive al­
l ' indenni tà p r e m i o di servizio nonché 
della gestione au toma t i zza t a del perso­
nale, che cost i tuiscono due m o m e n t i es­
senziali pe r la vi ta della nos t ra organiz­
zazione. 

Per quan to r igua rda l ' indenni tà p r e m i 
di servizio, la nos t ra ambiz ione è di po te r 
corr isponder la al m o m e n t o del colloca­
men to a r iposo del nos t ro iscri t to. Questa 
aspirazione der iva non sol tanto da u n a 
considerazione di giust izia sociale, m a 
anche dal la va lu taz ione della c i rcos tanza 
che l ' iscri t to h a versa to i suoi cont r ibu t i 
a t t raverso t r a t t enu te sulle bus t a p a g a 
d u r a n t e u n a lunga at t ivi tà di servizio e 
s embra fin t roppo doveroso che noi prov­
ved iamo a cor r i spondere ques ta indenn i tà 
e sa t t amen te nel m o m e n t o in cui l ' iscri t to 
h a m a t u r a t o il suo dir i t to . 

La p rocedura informat izzata è tesa a 
questo scopo e penso che nel volgere di 
a lcuni mesi , c o m u n q u e nel t e m p o stret­
t a m e n t e necessario, r agg iungeremo l'o­
biet t ivo. 

L ' informatizzazione della gest ione del 
personale r i sponde al l 'ovvia ed evidente 
necessi tà di ass icurarne u n maggiore snel­
l imento , in considerazione anche del la 
c i rcostanza che il r i o rd inamen to del l 'ente , 
la definizione del la nuova p i an t a organica 
e l 'appl icazione del con t ra t to del pa ra ­
s ta to h a n n o compor t a to anche u n a serie 
di passaggi di categoria, u n a quan t i t à di 
m u t a m e n t i . Si p u ò affermare che n o n vi 
è d ipenden te del l 'ente che non sia s ta to 
interessato al m u t a m e n t o del p ropr io 
livello di carr iera , in presenza di ques te 
congiunte s i tuazioni , cioè del r iordina­
men to dei servizi e del con t ra t to del 
pa ras t a to . 

Il p i ano di informat izzazione è mol to 
p iù a m p i o e, come ha r i corda to il rela­
tore, non r i gua rda sol tanto i servizi di 
ragioner ia . Poiché sos ten iamo le nos t re 

spese pe r le pres taz ioni finalistiche a t t ra ­
verso 94 sedi, si pone il p r o b l e m a del 
control lo del la contab i l i t à delle sedi non­
ché del l ' assegnazione del f inanz iamento 
alle stesse. Si t r a t t a di u n a ma te r i a che 
a t t u a l m e n t e nel l ' i s t i tu to è in fase di evo­
luzione; penso che anche a questo p ro ­
posi to mol to pres to d o v r e m m o giungere 
al c o m p l e t a m e n t o del l ' informat izzazione. 

Nel set tore del pa t r imon io i m m o b i ­
l iare a b b i a m o già affidato a u n ente 
banca r io la r iscossione dei canoni e il 
control lo delle moros i tà . Dal p u n t o di 
vis ta del la moros i t à dei nost r i locatar i , la 
s i tuazione non è delle peggiori . Voglio 
correggere qua lche b a t t u t a che ho ascol­
ta to . Innanz i tu t to , la moros i t à di cui 
p a r l i a m o è quel la degli ent i ed è giusta la 
definizione di moros i tà e non di evasione. 
Questo concet to è s ta to o p p o r t u n a m e n t e 
accol to da l la Commiss ione nel la rela­
zione. Noi non a b b i a m o a lcun potere di 
in te rvento in ques ta ma te r i a , pe rché gli 
ent i c o m u n i c a n o gli e lenchi dei loro 
d ipenden t i e delle re t r ibuz ioni che corr i­
spondono alle tesorer ie provincial i , che 
poi acc red i t ano al la Cassa deposi t i e 
pres t i t i t u t to ciò che gli ent i versano . Ciò 
non significa che l ' Is t i tuto non esercit i la 
vigi lanza e il control lo . Mi fa p iacere d i re 
in ques ta sede che l ' anno scorso, come 
conseguenza del l 'a t t iv i tà degli uffici, ab ­
b i a m o recupe ra to maggior i en t r a t e pe r 
ol t re 250 mi l ia rd i ; il da to p u ò essere 
inesa t to pe r difetto e non pe r eccesso. 

Non sono in g r ado in ques to m o m e n t o 
di d i re qua le sia il tasso da noi p ra t i ca to 
pe r legge pe r le moros i t à degli ent i ; 
tu t tavia , nel la re laz ione p red i spos ta dagl i 
uffici viene definito elevato e qu ind i in u n 
cer to senso r emune ra t i vo pe r noi . 

Il re la tore D 'Amato h a benevo lmen te 
accenna to al la parif icazione dei t r a t t a ­
ment i ; m i pe rmet te re i , p res idente , di fare 
u n a piccola chiosa. Nel la sfera pubb l ica 
l 'ENPAS e l ' INADEL sono gli ent i che 
offrono ques ta p res taz ione di buonusc i ta , 
di t r a t t a m e n t o di fine servizio. Gli iscri t t i 
al p r i m o ente h a n n o o t t enu to di recente 
o s t anno pe r o t tenere la cor respons ione 
de l l ' indenni tà in tegra t iva speciale nel la 
m i s u r a in tera , cosa che h a n n o o t tenu to 



SEDUTA DI MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 1991 15 

per effetto di u n a sentenza della Corte 
cost i tuzionale anche gli iscrit t i all ' IN A-
DEL, i d ipendent i degli enti locali . Ciò 
nonostante , non ragg iung iamo la parifi­
cazione con questo solo provvedimento , 
perché, come l 'onorevole D'Amato ha 
r icordato, l 'ENPAS corr i sponde la sua 
indenni tà in base a u n dodices imo del­
l 'u l t imo st ipendio, men t r e noi d i a m o u n 
quindices imo dello s t ipendio de l l 'u l t imo 
anno. I d ipendent i degli ent i locali, che 
a m m o n t a n o a circa u n mil ione e 400 
mila, percepiscono quindi un ' i ndenn i t à 
inferiore del 20 per cento. Mi augurere i 
che la Commissione, eserc i tando tu t t i i 
suoi poter i e sol leci tando il Governo ad 
assumere a lcune iniziative, ad ado t t a re 
ta luni provvediment i , si adoperasse pe r 
a r r ivare ad un'effettiva equ iparaz ione in 
questo c a m p o . 

Il commissar io Querci ha già r isposto 
sui p rob lemi relativi al pa t r imon io im­
mobi l iare e in par t ico lare anche al que­
sito posto dall ' onorevole Poggiolini in 
ordine al la gestione ( interna o eventual­
mente affidata a società mis te esterne) del 
pa t r imonio . 

Assumendo a lcune iniziat ive doverose 
per noi, a b b i a m o sot tol ineato presso la 
Commissione lavoro del la Camera l 'op­
por tun i tà di accelerare Yiter del provve­
d imento che dovrebbe es tendere anche 
all ' INADEL le n o r m e della legge n. 88 del 
1989, in par t ico lare quelle r i gua rdan t i la 
delegificazione. Come più volte il com­
missar io Querci h a evidenzia to nei suoi 
rappor t i politici, nelle conferenze pro­
g rammat i che da lui p romosse al l ' INADEL 
e nelle stesse relazioni inviate al la Com­
missione, r i t en iamo che d e b b a essere 
r iconosciuta a l l 'Ente ques ta capac i tà po­
testat iva nel l ' in tento di offrire a l l 'u tenza 
una r isposta p iù adegua ta . Q u a n d o po­
tessimo effettivamente o t tenere l 'esten­
sione di a lcune n o r m e della legge n. 88 
del 1989 - r ipeto quan to è s ta to già det to 
dal l 'onorevole Querci - sa rebbe vero in­
teresse del l 'Ente affidare ad o rgan ismi 
snelli ed agili l ' amminis t raz ione dell ' in­
gente capi ta le dell ' INADEL. 

Mi pe rme t to di rett if icare u n a piccola 
imprecis ione con tenu ta nel la re lazione 

del l 'onorevole D'Amato, il quale , in me­
r i to ai t e m p i di erogazione della pres ta­
zione del la Cassa pens ioni d ipenden t i ent i 
locali pa r l ava di mesi , m e n t r e p u r t r o p p o 
si t r a t t a di 5 o 6 ann i . 

Il senatore Perugini e spr imeva u n a 
considerazione sul la possibi l i tà di r endere 
i m m e d i a t a m e n t e efficace con oppor tune 
iniziat ive le n o r m e del la legge di r i forma 
del la Cassa pensioni d ipenden t i enti lo­
cali . Non si t r a t t a di a s sumere iniziat ive 
da pa r t e del l ' INADEL o del la Cassa pen­
sioni d ipenden t i ent i locali pe r rendere 
efficace la no rma t iva . Noi s i amo pront i , 
a b b i a m o d ich ia ra to ques ta disponibi l i tà , 
la nos t ra s t r u t t u r a te r r i tor ia le è adegua ta 
ad a t t enua re i disagi der ivant i dal lungo 
per iodo necessar io al la corresponsione 
delle pensioni . Per pa r t e nost ra , dob­
b i a m o tener presente so l tanto u n a cosa: 
la Cassa pens ioni d ipenden t i ent i locali 
d ispone di u n s i s tema ce r t amen te centra­
lizzato, m a informat izzato , pe r cui do­
v remo adegua re il nos t ro meccan i smo 
informativo, che è in via di appron ta ­
men to . Quindi , a ta l fine sa rebbe anche 
o p p o r t u n o giungere r a p i d a m e n t e a d u n 
qua lche accordo con la Cassa pensioni 
d ipenden t i ent i locali . 

Il senatore Perugini accennava al la 
necessi tà di p romuove re u n coordina­
m e n t o anche pe r r endere p iù incident i i 
lavori della Commiss ione , le sue indica­
zioni, le sue osservazioni e i suoi sugge­
r iment i ; anche noi avve r t i amo quest 'esi­
genza. N a t u r a l m e n t e , a b b i a m o organi go­
vernat iv i di v igi lanza che, come afferma 
il commissa r io Querci , p u r eserc i tando 
u n o spie ta to control lo, non cons iderano la 
gest ione compless iva . In real tà , al di fuori 
di ta le po tere di vigi lanza, non a b b i a m o 
come Ente u n raccordo con l ' au tor i tà di 
Governo, con quel la pol i t ica e q u a n d o 
ques ta viene sol leci tata dagli o rgani di 
ammin i s t r az ione del l 'Ente , non sempre si 
r iceve i m m e d i a t a r isposta . Cer tamente 
esiste un 'es igenza di coord inamento , che 
t an to p iù r i su l te rebbe evidente se andas ­
s imo a l l ' a t tuaz ione di u n a convenzione 
con la Cassa pens ioni d ipendent i ent i 
locali, di cui r avv i s iamo l 'ut i l i tà . 
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L'onorevole Poggiolini r i cordava che 
la nos t ra è u n a gestione res iduale , se­
condo quan to r isul ta dal la legge di r i­
forma del l 'ass is tenza san i ta r ia : gli ent i 
che avevano la dopp ia gestione venivano 
definiti « res idual i ». 

Il n u m e r o dei d ipendent i è s ta to a suo 
t e m p o r i levato dai commissa r i l iquida­
tori , che e rano funzionari del Minis tero 
del tesoro inviat i a p p u n t o a l iqu idare la 
gestione del l 'ass is tenza san i ta r ia . Il t ra­
sfer imento del personale alle regioni pe r 
essere ut i l izzato nelle USL è s ta to da loro 
cons idera to sulla base degli impieghi 
ammin i s t r a t iv i e sani ta r i che avevamo in 
sede cent ra le e nelle s t ru t tu re periferiche; 
per tan to , la res idua dotazione organica di 
1.800 persone r i sponde al la necessi tà del-
l 'INADEL. Oggi, ta le dotazione difetta di 
circa il 30 pe r cento . Dico ques to pe rché 
gli sforzi che l 'Ente compie pe r tenere 
testa a tu t t i i suoi impegni sono vera­
men te notevoli ; essi vengono vissuti so­
p ra t t u t t o da i funzionari che vivono a 
conta t to con le sedi periferiche appass io­
na t amen te , con g rande senso d r a m m a t i c o . 
In a lcune sedi ope rano o r m a i solo u n 
dire t tore « reggente » che svolge i p ropr i 
compi t i a l t rove e u n commesso . A causa 
di ques ta s i tuazione, se non si seguisse la 
s t r ada della mobi l i tà delle p ra t i che e 
dell ' invio di personale in missione, ci 
t r ove remmo quas i nel la necessi tà di chiu­
dere a lcune s t ru t tu re periferiche. 

Peral t ro , in ossequio a q u a n t o previs to 
dalle leggi f inanziarie che si sono succe­
dute , non a b b i a m o neanche po tu to pra ­
t icare il turn over, a s sumendo il 25 pe r 
cento del personale collocato a r iposo; è 
dal 1975 che ci t rov iamo nel l ' impossibi ­
l i tà di a s sumere personale . Auspich iamo 
quindi che d a ques ta Commiss ione venga 
rivolto al Governo l ' invito a va lu ta re la 
nos t ra condizione p iù da vicino ed a 
cons ta ta re che l 'ente che r appresen to non 
p u ò mor i re , m a non è messo n e m m e n o 
nella condizione di vivere. 

Il commissa r io Querci h a r isposto in 
ord ine a l la p rodut t iv i t à dei nost r i inve­
s t iment i e su l l ' a rgomento non ho mot ivo 
di aggiungere a l t ro . Voglio però r i cordare 
che la nos t ra dotazione organica p r i m a 

del la r i forma san i t a r i a superava le 3 mi la 
un i t à (credo che i d ipendent i fossero p iù 
di 3.600): vi è s ta to qu ind i u n tagl io di 
mi l le un i t à . 

Non sono in g rado di spiegare come 
m a i si impiegh ino da pa r t e nos t ra 12 
mesi pe r l iqu idare u n assegno di tariffa... 

P R E S I D E N T E . È scri t to nel la rela­
zione che è necessar io ques to per iodo di 
t e m p o . 

GAETANO SCELBA, Vicedirettore gene­
rale dell'INADEL. Ho let to anch ' io ques to 
da to . 

CARLO D'AMATO, Relatore. In u n 
a n n o avete l iqu ida to 212 pra t i che . 

P R E S I D E N T E . Si deve tenere conto 
inol t re dei soggetti che sono anda t i in 
pens ione p r i m a del 1976. 

CARLO D'AMATO, Relatore. Si t r a t t a 
di 115 p ra t i che . 

GAETANO SCELBA, Vicedirettore gene­
rale dell'INADEL. Tut te le p ra t i che rela­
t ive agli assegni di tariffa sono s ta te 
trasferi te a l l ' INPS ed è qu ind i ques t 'u l ­
t i m o En te che oggi cor r i sponde le pen­
sioni agli avent i d i r i t to . L'INADEL, però , 
m a n t i e n e — se m i si consente il gioco di 
pa ro le — u n a gest ione res idua nel la ge­
st ione res idua pe r q u a n t o concerne gli 
assegni di tariffa. 

Mi r iservo c o m u n q u e di essere p iù 
preciso in m a t e r i a pe rché il d a t o che 
leggevo nel la re laz ione nel m o m e n t o in 
cui ne pa r l ava il re la tore h a merav ig l i a to 
anche m e . 

P R E S I D E N T E . Questo aspe t to va chia­
r i to pe rché p u ò s e m b r a r e che le p ra t i che 
s iano solo 212 in q u a n t o si impiega u n 
a n n o pe r l iqu idar le . 

GAETANO SCELBA, Vicedirettore gene­
rale dell'INADEL. R i tengo di non avere 
nu l la da aggiungere a q u a n t o ho già 
det to , se non r ibad i r e la m i a d isponibi l i tà 
a r i spondere a eventual i a l t r i quesi t i . 
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PRESIDENTE. Vorrei r i cordare che 
gli enti di p rev idenza p resen tano bi lanci 
di eno rme r i levanza. In questo a m b i t o si 
rende quindi a sso lu tamente necessar io u n 
coord inamento , non essendo possibile che 
lo Sta to in tervenga solo con l ' in t rodu­
zione di divieti o di misure restr i t t ive; in 
par t icolare , r i tengo si debba sot tol ineare 
l 'urgenza di affrontare il p r o b l e m a della 
p rog rammaz ione . 

CARLO D'AMATO, Relatore. Questo 
p rob lema è già s ta to sollevato lo scorso 
anno. 

PRESIDENTE. Sì, m a ta le quest ione è 
d iventa ta p iù p regnan te anche perché , 
come h a r icorda to l 'onorevole Poggiolini, 
nel frattempo sono state e m a n a t e n o r m e 
restri t t ive, con cui si s tabil isce che gli 
enti di previdenza possono acquis tare , pe r 
esempio, titoli di S ta to od abi tazioni in 
una de te rmina ta misura . Non si possono 
impor re agli ent i in quest ione solo obbli­
ghi o divieti; quello del la p r o g r a m m a ­
zione, perciò, è, a mio pare re , u n t e m a 
asso lu tamente da affrontare. 

Ringrazio i r appresen tan t i dell 'INA-
DEL per il loro cont r ibu to . 

Audizióne del presidente 
dell'Istituto previdenza magistrati. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi­
dente del l ' Is t i tuto magis t ra t i i ta l iani non 
può essere presente al la seduta od ie rna 
per ragioni di salute ed è sost i tui to dal 
vicesegretario economo, dot tor Gae tano 
Fiduccia. 

Segui remo anche in questo caso la 
prassi usuale , che è quel la di acquis i re 
agli at t i la relazione scr i t ta concernente 
l ' Ist i tuto magis t ra t i , d e m a n d a n d o al rela­
tore, senatore Iannone , il compi to di 
por re specifiche d o m a n d e , alle qual i ver­
r a n n o fornite r isposte e sulla cui base 
po t r anno intervenire ul ter ior i approfondi­
ment i . 

GIUSEPPE IANNONE, Relatore. Come 
r isul ta da l la relazione p resen ta t a nello 

scorso luglio, l ' Is t i tuto mag i s t r a t i i ta l iani 
h a cara t te r i s t iche diverse r i spet to agli 
a l t r i ent i che a b b i a m o in terpe l la to perché 
non eroga pensioni m a assolve u n a l t ro 
ruolo, concedendo sussidi ai magis t ra t i , a 
vedove di mag i s t r a t i ed a giovani pe r 
agevolarne la frequenza agli s tudi , ossia 
p res ta a iu to a famiglie che si t rovano in 
condizioni d isagia te . 

P R E S I D E N T E . L ' Is t i tuto h a connota t i 
p iù di m u t u a l i t à che di prev idenza . 

GIUSEPPE IANNONE, Relatore. Es­
sendo ques ta la funzione is t i tuzionale 
de l l 'Ente , la r iscossione di u n a quota 
dello s t ipendio dei mag i s t r a t i pa r i al lo 0,3 
pe r cento è dovu ta p ropr io al fatto che 
l 'Ente non affronta il p r o b l e m a delle 
pensioni , m a p r e n d e in e s a m e al t r i 
aspet t i . Da ques to p u n t o di vista, non 
avrei da po r r e a l cuna d o m a n d a . Dalla 
re lazione si evince che i res idui at t ivi 
vengono des t ina t i a l la sottoscrizione dei 
buon i o rd ina r i del tesoro, il cui rendi­
m e n t o è conosciuto. 

Mi pe rme t to , tu t tav ia , di avanzare al 
do t tor Fiduccia u n a r ichiesta, ossia di 
a l legare al la documentaz ione t r a smessa 
al la Commiss ione le tabel le re la t ive agli 
assisti t i , ana logamen te a q u a n t o è s ta to 
fatto l ' anno scorso, al fine di consent i re il 
raffronto dei da t i . 

GAETANO FIDUCCIA, Vicesegretario 
economo dell'Istituto di previdenza magi­
strati. L ' Is t i tuto mag i s t r a t i i ta l iani è ca­
ra t te r izza to da l la m u t u a l i t à - è sor to 
add i r i t t u r a come u n a fondazione p r iva ta 
- e si prefigge gli scopi r icorda t i dal 
sena tore I annone . In ques to a m b i t o 
qu ind i a b b i a m o cerca to e ce rch iamo di 
essere in d i re t to co l legamento con i nost r i 
u ten t i . 

In o rd ine al la t r a spa renza del bi lancio, 
posso affermare che e rogh iamo quan to 
r i scuo t i amo: anzi , le donazioni di qua lche 
mag i s t r a to celibe (com'è accadu to t re 
ann i fa) ci a iu t ano a l l ' asso lv imento dei 
compi t i is t i tuzional i pos to che il contr i ­
b u t o pa r i al lo 0,3 pe r cento r i su l ta 
insufficiente. Nonos tan te questo, il consi-
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glio cent ra le del l ' Is t i tuto non h a r i t enu to 
oppor tuno procedere ad u n suo a u m e n t o . 

In veri tà, e rogh iamo u n a percen tua le 
che non va m a i ol t re la m e t à del la 
s o m m a d o c u m e n t a t a delle spese mediche , 
in par t ico lare delle graviss ime ma la t t i e 
che colpiscono i magis t ra t i , e le loro 
mogli , vedove o gli orfani. Più volte 
a b b i a m o ten ta to di elevare il cont r ibuto , 
m a a seguito delle difficoltà incont ra te 
a b b i a m o r inunc ia to . 

I beneficiari sono a conoscenza dei 
l imit i che incon t r i amo com'è t e s t imonia to 
dal fatto che non a b b i a m o avuto conte­
stazioni o contenziosi da fronteggiare. Al 
di là del formal i smo dei pres ident i delle 
corti g iudiziar ie r o m a n e (dalla Corte di 
cassazione alle Corti d 'appel lo ai t r ibu­
nali), si regis t ra u n a par tec ipaz ione ge­
nerale a l l 'a t t iv i tà di control lo sul la ge­
stione delle spese; in sostanza, vengono 
delegati i pres ident i di sezione affinché 
sia la base a verif icarne d i r e t t amen te 
l 'erogazione r ispet to al la quale , finora, 
non si sono manifestat i r i levant i p ro­
b lemi . 

PRESIDENTE. La Commiss ione ri­
m a n e in a t tesa delle note di b i lancio con 
l ' indicazione dei fruitori dei servizi. 

GAETANO FIDUCCIA, Vicesegretario 
economo dell'Istituto di previdenza magi­
strati. Sa rà m i a cura farlo perveni re a l la 
Commissione. 

PRESIDENTE. Ringraz io il do t tor Fi-
duccia pe r il con t r ibu to fornito ai nost r i 
lavori . 

Audizione del presidente dell 'ENPAS. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l 'audizione del pres idente del l 'EN­
PAS; l 'Ente è r app resen ta to dal do t to r 
Franco Libanor i , commissa r io s t raord ina­
rio, e dal la dot toressa Lucia Mezzacapo, 
d i re t tore generale , ai qual i r ivolgo il 
nos t ro benvenuto . 

È la p r i m a volta che il do t tor Libanor i 
viene ascol ta to da l la Commiss ione, da l 

m o m e n t o che l ' anno scorso il commissa­
r io s t r ao rd ina r io e ra il do t to r Meucci . 

Se i commissa r i sono d 'accordo, cede­
rei la pa ro l a al re la tore , senatore Zàn-
gara , il qua le p o r r à t a lune d o m a n d e alle 
qual i r i sponde ranno il commissa r io 
s t r ao rd ina r io e il d i re t tore generale , 
fe rma r e s t ando la possibi l i tà pe r i nos t r i 
ospit i di fo rmulare le considerazioni che 
r i t e r r anno oppo r tune . 

ANDREA ZÀNGARA, Relatore. Mi as­
socio al benvenu to r ivol to da l nos t ro 
p res iden te al do t to r Libanor i , commissa ­
r io s t r ao rd ina r io de l l 'ENPAS - al qua le 
a u g u r o u n b u o n lavoro - e a l la dot toressa 
Mezzacapo, d i re t tore genera le . 

P R E S I D E N T E . Mi p e r m e t t o di sotto­
l ineare che la dot toressa Mezzacapo è il 
p r i m o d i re t tore genera le d o n n a che la 
Commiss ione ascol ta . 

ANDREA ZÀNGARA, Relatore. Ho let to 
la re lazione pe rvenu tac i che, sebbene sia 
f i rmata da l p receden te commissa r io , dot­
to r Meucci, c redo sia s ta ta fatta p rop r i a 
dal l ' a t tua le commissa r io s t r ao rd ina r io 
del l 'ente . 

Non sto qui a r ipetere l 'elenco delle 
pres taz ioni e rogate da l vostro En te , che 
sono di t re t ip i : previdenzia l i ( indenni tà 
di b u o n a usci ta) ; credit izie (presti t i an­
nual i , qu inquenna l i e decennal i ) ; sociali, 
che vanno da l l ' ass i s tenza agli anz ian i e ai 
m ino r i ai cent r i vacanze in I ta l ia e 
a l l 'es tero. Si t r a t t a c o m u n q u e di da t i 
significativi cons idera to che i t i to lar i di 
posizione ass icura t iva al 1« genna io 1990 
e r ano 2.027.792 e pe r il 1991 è previs to 
u n inc remen to di c i rca 13 mi l a ass icura t i . 

Un e lemento r i levante è cost i tui to da l 
fatto che - secondo q u a n t o si evince da l la 
re lazione - le pres taz ioni previdenzia l i 
vengono erogate nei t e rmin i previst i ; a 
ta le p ropos t i to ch iedo ai r app resen tan t i 
de l l 'Ente se possono fornirci i da t i rela­
tivi . 

Nel set tore delle pres taz ioni credi t izie 
si reg i s t rano r i su l ta t i notevoli , in par t i ­
colare nel c a m p o dei pres t i t i pe r l 'acqui­
sto e la r i s t ru t tu raz ione del la p r i m a casa, 
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argomento questo già t r a t t a to nel la audi ­
zione dei r appresen tan t i del l 'ENPAS dello 
scorso anno . 

Nel l ' ambi to delle pres tazioni sociali 
viene erogato u n servizio di ass is tenza 
agli anziani che pe r il m o m e n t o consiste 
nel l 'ospi tal i tà offerta presso la casa di 
soggiorno di Monteporzio Catone, che 
registra u n a presenza med ia di 136 per­
sone, in a t tesa di r i s t ru t tu ra re a l t r i locali 
al fine di ga ran t i r e questo servizio a 250 
anziani . In proposi to vorrei cap i re se 
questi assistiti cont r ibu iscano con il pa­
gamento di u n a quota o se, invece, s iano 
a totale car ico del l 'Ente . Desidero, al tresì , 
comprendere se vi sia u n a rotazione t r a 
gli assistit i e sulla base di qual i cr i ter i . 

Appare p iu t tos to insufficiente l 'assi­
stenza scolastica pe r i minor i poiché, a 
fronte di u n n u m e r o complessivo rile­
vante di borse di s tudio, le quote med ie 
individual i sono irr isorie. Ritengo, inoltre, 
che si dovrebbe pres ta re maggiore a t ten­
zione al l 'a t t ivi tà convi t tuale pe r la quale , 
con u n a presenza med ia di 61 uni tà , si 
spendono compless ivamente 47.411.400 
lire che cor r i spondono a 3.950.000 lire 
mensil i pe r c iascuno s tudente . Mi auguro 
che in futuro il n u m e r o dei beneficiari di 
questa pres taz ione possa a u m e n t a r e in 
modo da rendere m e n o elevata l ' inci­
denza dèlie spese complessive sulle sin­
gole quote che a t tua lmen te , a m io parere , 
appa iono dec isamente eccessive. Un da to 
mol to positivo, invece, è offerto dai centr i 
vacanze al l 'estero. 

Per quan to r igua rda i p rob lemi del 
personale , va r icorda to che su u n orga­
nico previs to di 2.250 uni tà , ne sono 
disponibil i solo 1.662 che, in segui to ad 
ul ter iori processi di mobi l i tà in corso di 
esple tamento , s a r anno a u m e n t a t e di a l t re 
34. È prevista , inoltre, l 'assunzione di 
ul ter iore personale con concorsi es terni . 
Vorrei capire , però, se a t t raverso l ' immis­
sione di nuovo personale si in tende col­
m a r e la p ian ta organica previs ta (consi­
dera to che grazie a l l ' in t roduzione delle 
nuove tecnologie già previs te da l l ' en te si 
po t rebbe forse sopper i re alle esigenze con 
un organico r idotto) o se, invece, le nuove 

assunzioni v a d a n o a copr i re i posti la­
sciati vacan t i pe r quiescenze o a l t ro . 

I m p o r t a n t e m i s e m b r a anche il pro­
b l e m a del decen t r amen to , che sa rà cer­
t a m e n t e agevolato da l fatto che l 'Ente 
d ispone di u n cen t ro e laboraz ione da t i 
do ta to di m o d e r n e appa recch ia tu re pe r il 
t r a t t a m e n t o au toma t i co delle informa­
zioni. 

I p rob lemi del contenzioso non sono 
pa r t i co l a rmen te gravi , m a nel la re lazione 
si afferma che o r m a i la g iu r i sp rudenza 
consol ida ta è nel senso di c o n d a n n a r e 
l 'ENPAS al p a g a m e n t o anche q u a n d o il 
r i t a rdo non sia impu tab i l e a l l 'En te stesso; 
i minis te r i competen t i , pe r t an to , dovreb­
bero g u a r d a r e con p iù a t tenz ione a ta le 
p r o b l e m a pe r cercare di evi tare di d a r 
corso ad u n contenzioso che poi finisce 
pe r g rava re sul b i lancio de l l 'Ente . 

Vorrei sapere qua le pol i t ica in tende 
ado t t a re l 'ENPAS nel set tore del pa t r imo­
nio immobi l i a re , la cui consis tenza in u n 
qu inquenn io è a u m e n t a t a di ol t re quin­
dici volte. La re lazione i l lus t ra anal i t ica­
men te i da t i relat ivi , specif icando q u a n t a 
superficie è occupa ta dal l 'ente , qual i e 
quan t e aree sono ab i t a te da categorie 
prote t te , q u a n t a pa r t e è des t ina ta ai 
d ipenden t i de l l 'Ente e qual i aree sono 
s ta te cedute in affitto ad a l t r i . 

Mentre , r e l a t ivamente ai t e r ren i edifi-
cabil i di p ropr ie tà , viene fornita u n a 
re lazione anal i t ica sul la s i tuazione esi­
s tente nelle var ie province e regioni, non 
si evince la collocazione del nucleo degli 
edifici e non emerge se è concen t ra to 
nelle g r and i c i t tà o se è sparso nel l ' in tero 
ter r i tor io . Si consider i che in o rd ine agli 
immobi l i l 'ar t icolo 5 della legge n. 730 
del 1986 - se non r icordo ma le — obbl i ­
gava l 'Ente a concen t ra re il 20 pe r cento 
degli inves t iment i nel le zone disagia te e 
t e r r emota t e . Ol t re tu t to , la re lazione si 
riferisce agli inves t iment i real izzat i nel 
1990, pe r cui non incide il fatto che 
quel la n o r m a t i v a r i m a n e in vigore fino al 
1991. 

Vorrei sapere se l 'Ente a b b i a invest i to 
nelle zone disagia te previs te da quel la 
legge, e se, p u r non essendo più vigente 
quel p rovved imento , la pol i t ica del l 'EN-
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PAS si m u o v a lungo la l inea dell ' acqui­
sto di immobi l i nei g rand i insed iament i 
u rban i e nelle zone disagia te cui facevo 
r i fer imento. 

Dal minuz ioso elenco in cui sono 
ana l i t i camente indicat i gli immobi l i si 
evince che l 'Ente, pe r così dire , gode di 
o t t ima salute . In considerazione di ta le 
s i tuazione, a mio avviso, d o v r e m m o 
or ientarc i verso u n r iord ino a m m i n i s t r a ­
t ivo delle competenze dei var i ent i ; an­
drebbe al tresì cons idera ta l ' oppor tun i tà di 
procedere ad u n coord inamen to t r a ent i 
omogenei . Mi chiedo se l 'ENPAS, sul la 
base di suoi s tudi , p reveda in futuro u n 
mig l io ramento economico sul p i ano delle 
entra te , u n a resa pa t r imon ia l e p iù e levata 
di quel la a t tua le . 

L 'Ente farebbe bene a rivalutare il 
t e m a della d isponibi l i tà di l iquidi tà . Pu r 
dovendo sot tos tare a t a lun i vincoli ed 
impegna re pa r t e di quel la l iquidi tà in u n a 
cer ta direzione, il Governo, il Pa r l amen to , 
gli ent i stessi dovrebbero verificare l 'op­
por tun i t à di impegna r l a in m a n i e r a p iù 
pun tua le e rap ida , r endendo u n servizio 
non solo agli ent i medes imi ; di a n n o in 
anno, in effetti, la s i tuazione mu ta , gra­
vando in mi su ra sempre maggiore sulle 
loro r isorse. 

Mi s e m b r a che la re lazione sia r icca e 
pun tua le ; g r a d i r e m m o solo venire a co­
noscenza della dislocazione di quest i in­
vest iment i , visto che nel qu inquenn io 
sono stat i e n o r m e m e n t e differenziati e 
sono compless ivamente aumen ta t i , come 
r isul ta da l la relazione, di ben quindic i 
volte. Gradi re i ricevere in propos i to u n a 
r isposta, pe r po te r e labora re in seguito 
ul ter ior i va lu taz ioni . 

PRESIDENTE. Desidero rivolgere an­
ch ' io qua lche d o m a n d a ; even tua lmente , le 
r isposte p o t r a n n o essere da te di re t ta­
men te in ques ta sede o t rasmesse pe r 
iscri t to al re la tore , in m o d o che la Com­
miss ione possa ut i l izzare i relat ivi da t i 
d u r a n t e l 'e laborazione della re lazione. 

Vorrei conoscere l ' incidenza delle pre­
stazioni che l 'Ente deve svolgere ist i tu­
z iona lmente - m i riferisco in m o d o par ­
t icolare a l l ' indenni tà di buonusc i t a - , di 

quel le sociali e del le spese pe r prest i t i sul 
b i lancio; mi in teressa sapere se la spesa 
re la t iva al la buonusc i t a incida in m i s u r a 
maggiore delle a l t re o meno . 

P r i m a del la r i forma san i ta r ia e di 
quel la delle au tonomie regional i l 'ENPAS 
svolgeva diverse funzioni: quelle sani ta­
rie, quel le previdenzia l i e quelle r iguar­
dan t i l 'assis tenza sociale. Le p r i m e sono 
s ta te so t t ra t te in seguito al la r i forma 
del l 'ass is tenza sani ta r ia , le u l t ime con la 
n o r m a t i v a sul d e c e n t r a m e n t o regionale , 
sebbene a lcune di queste s iano r imas te . 
Per esempio , su due mi l ioni di iscrit t i , 
594 ragazz i si avvalgono dei centr i di 
vacanza al l 'es tero. È vero che esistono ora 
var ie forme di vacanze-s tudio , m a te­
n e n d o conto del fatto che avete previs to 
non solo nel la sede centra le , m a in tu t t e 
le s t ru t tu re periferiche var ie forme di 
informazione pe r gli u ten t i , m i chiedo se 
la d o m a n d a così r ido t ta di queste pres ta­
zioni non vi abb i a fatto riflettere sull 'e­
s igenza di a b b a n d o n a r e o r i du r r e a t t iv i tà 
di ta l genere, che forse sa rebbe megl io 
sv i luppare a livello locale, p u r cono­
scendo tu t t e le difficoltà esistenti in ta le 
amb i to , p iu t tos to che cent ra le . 

Analoga d o m a n d a des idero por re rela­
t i vamen te al l 'ut i l izzo dei finanziamenti 
del l 'ente pe r le case di r iposo des t ina te 
agli anz ian i . Poiché o r m a i la sociologia 
m o d e r n a esclude il t ras fer imento d a u n a 
zona a l l ' a l t ra del paese pe r essere ospi ta t i 
in case di r iposo, senza d u b b i o sia quel la 
di Monteporz io Catone sia quel le previs te 
a Pescara e a Spoleto s a r a n n o inevi tabi l ­
m e n t e des t ina te agli anz ian i che ab i t ano 
in quelle zone. Mi s e m b r a a b b a s t a n z a 
difficile pensa re ad u n t ras fer imento da 
Como a Spoleto di persone che in ques to 
m o d o ve r rebbero s rad ica te da l loro a m ­
biente . Chiedo se vi sia s ta to u n r ipen­
s a m e n t o su ques te forme di ass is tenza 
sociale. 

FRANCO LIBANORI, Commissario 
straordinario dell'ENPAS. In qua l i t à di 
nuovo commissa r io s t r ao rd ina r io r ingra­
zio il p res iden te e il sena tore Z a n g a r a pe r 
l ' augur io r ivol tomi . 
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Le d o m a n d e che sono s ta te avanza te le 
ho rivolte a m e stesso nel m o m e n t o in cui 
ho assunto la responsabi l i tà di dir igere 
Tente. Non affronto la quest ione dell ' in­
cidenza de l l ' indenni tà di buonusc i ta per­
ché non conosco la ma te r i a . Per quan to 
r iguarda però il da to re la t ivo ai 594 
ragazzi che h a n n o usufruito di vacanze 
all 'estero, debbo r i levare che si è t r a t t a to 
di una sper imentaz ione che ci ha consen­
ti to nel 1990 di far compiere a soggetti 
compresi in u n p r i m o t e m p o fra i 7 e i 
12 anni e poi fra i 12 e i 15, un 'esper ienza 
a livello europeo concernente lo s tudio 
delle l ingue. Ci s i amo chiesti , infatti , 
perché i figli dei d ipendent i s ta ta l i non 
dovessero t rascor rere vacanze di s tudio 
al l 'estero. 

Come dicevo, nel 1990, a b b i a m o posto 
in essere u n a sper imentaz ione che ha 
coinvolto 594 ragazzi , m a già nel la pro­
posta di bi lancio che ho p resen ta to nei 
t e rmin i dovuti - ossia en t ro il 31 o t tobre 
- si ipotizza di es tendere la possibi l i tà di 
vacanze al l 'estero a 4 mi la giovani . Dalle 
relazioni che ci sono pervenute , è emerso 
infatti che l 'esperienza m a t u r a t a si è 
r i levata e s t r emamen te posit iva. 

Il pres idente ha sot tol ineato u n a l t ro 
aspet to, quello del l ' informazione, con il 
quale mi sono mi su ra to io stesso nello 
svolgimento della m ia a t t iv i tà professio­
nale . In qual i tà di pres ide di u n is t i tuto 
d 'ar te , ho r ibad i to in tu t t e le r iunioni di 
comi ta to che ne l l ' ambi to scolastico, in cui 
l 'ENPAS h a circa u n mil ione di assistit i , 
difetta l ' informazione in ord ine al ruolo 
dell 'ente. 

Ho incont ra to io stesso grosse diffi­
coltà in quan to il personale ausi l iar io, pe r 
esempio, o gli appl ica t i di segreter ia 
ignoravano che l 'ENPAS eroga, nel giro 
di 35, 40, 60 giorni cont r ibut i in g rado di 
al leviare rea lmente a lcuni p rob lemi di 
cara t te re famil iare ed po tu to qu ind i rile­
vare u n a carenza pe r q u a n t o r i gua rda 
l ' informazione. 

Il 19 gennaio 1992 l 'ENPAS compi rà 
50 anni di a t t ivi tà essendo s ta to is t i tui to 
nel 1942. Uno dei p rob lemi che ci s i amo 
posti è p ropr io quello di informare gli 
u tent i e, pe r così dire, di po r t a re l 'ENPAS 

al l ' es terno. L ' Is t i tuto che r appresen to con­
cede prest i t i p lur ienna l i , il 75 pe r cento 
dei qual i si è t r ado t to in u n con t r ibu to 
una tantum pe r la p r i m a casa. Chied iamo 
quindi - ci s i amo già r ivolt i ai Minister i 
del lavoro e del tesoro - che ci venga 
d a t a la possibi l i tà d i e rogare congrui 
m u t u i edilizi ipotecar i , anche perché 
come fondo di compe tenza p e r le liqui­
dazioni ai d ipenden t i dello S ta to a b b i a m o 
la possibi l i tà di u n r i en t ro economico: il 
tasso di interesse che ci forniscono i beni 
mobi l i , immobi l i o i t i toli di S ta to 
poss iamo infatti r ecupera r lo concedendo 
m u t u i ipotecar i ai nost r i d ipendent i ad u n 
tasso accessibile, diverso da quel lo -
mol to elevato - p ra t i ca to dal le banche . 

Il senatore Zànga ra h a affermato che 
il convi t to di Spoleto ha u n a grossa 
incidenza in t e rmin i di spesa e ciò 
r i sponde a ver i tà . Debbo pe rò di re - non 
so se anche in ques to caso sia m a n c a t a 
u n a gius ta informazione - che a b b i a m o 
u n a s t ru t t u r a formidabi le (che forse po t rà 
essere descr i t ta megl io di m e dal d i re t tore 
generale , dot toressa Mezzacapo, la qua le 
h a avu to p rop r io l 'a l t ro ieri u n incont ro 
con il s indaco di Spoleto) dove però i 
giovani non vogl iono a n d a r e . 

È mol to bel la anche la casa di r iposo 
di Monteporz io Catone. Il p res idente ha 
g ius tamente ob ie t ta to che, a l la luce del le 
nuove teorie sociologiche, d o v r e m m o ipo­
t izzare l 'esistenza di u n is t i tuto pe r an­
ziani in ogni regione, m a ciò compor te ­
rebbe costi notevoli . Ciononostante , l ' im­
pegno del l 'ENPAS è quel lo di a t t ua r e u n 
decen t r amen to , add i r i t t u r a a livello pro­
vinciale, in cui c r e d i a m o anche in vista di 
u n a r iqual if icazione del l 'ente . 

Il sena tore Zànga ra h a chiesto in qual i 
a ree si s iano indir izzat i gli inves t iment i 
de l l 'ENPAS. Per q u a n t o r i g u a r d a gli ac­
quist i immobi l i a r i a b b i a m o scelto le zone 
dove la r ichies ta ab i ta t iva è maggiore , 
ossia, pe r esempio , R o m a e Milano. I beni 
immobi l i a d uso commerc i a l e s i tua t i in 
ques ta seconda ci t tà - penso agli uffici -
forniscono u n redd i to maggiore , m e n t r e a 
R o m a è p iù difficile collocarl i . 

Si è anche scelto di a l locare r isorse -
faccio to t a lmen te m i a la re lazione dell 'o-
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norevole Meucci — in a lcune a ree dove 
venivano pra t ica t i costi inferiori. Par­
lando di Roma , a b b i a m o acquis ta to circa 
200 a p p a r t a m e n t i a Pomezia, p r e n d e n d o 
in considerazione il fatto che il t e m p o 
necessario per recarsi a lavorare a Roma , 
sia pu re al centro , è forse inferiore a 
quello che occorre a chi ab i t a in periferia. 
Nonos tan te infatti Pomezia disti 20 chi­
lometr i da Roma , ques ta d i s tanza viene 
coper ta sulla via Pont ina lungo la qua le 
il t rans i to è scorrevole. 

R i t en iamo c o m u n q u e che in futuro il 
maggior n u m e r o degli inves t iment i del­
l 'ente dovrà indir izzars i verso i centr i 
capoluoghi di provincia . 

Passando ad un ' a l t r a quest ione, debbo 
dire che fino al 1990 a b b i a m o fatto 
acquist i nelle zone t e r r emota t e pe r la 
percen tua le di competenza del l 'ente . I 
residui r imas t i non sono dovut i a l la 
nos t ra negligenza, m a al fatto che sono 
s ta te r ivolte a l l 'ENPAS offerte che non 
soddisfacevano i requisi t i burocra t ic i o 
che difet tavano delle necessarie autor iz­
zazioni. Abbiamo qu ind i u n res iduo di 
a lcuni mi l ia rd i che a v r e m m o voluto in­
vestire nel 1991, m a non poss i amo farlo 
perché in base al la legge po t evamo ope­
ra re fino al 1990. Imp ieghe remo d u n q u e 
le r isorse res idue in a l t ro modo . 

Sot to il profilo del personale s i amo 
carent i anche in vista di u n decent ra­
men to a livello periferico del l 'Ente , sia 
p u r p resc indendo dal l ' a m m o d e r n a m e n t o 
che s t i amo a t t u a n d o ai fini del l ' informa­
t izzazione. 

Non sono in g rado di r i spondere in 
questo m o m e n t o al la d o m a n d a r ivo l tami 
dal pres idente sul la r ipar t iz ione percen­
tua le delle spese, m a penso di essere s ta to 
abbas t anza esaur iente . Ribadisco che la 
nos t ra intenzione è quel la di r i l anc ia re 
l 'ente e di informare l 'u tenza del ruolo 
che l 'ENPAS svolge. 

P r ima di concludere voglio però fare 
u n a b a t t u t a poli t ica, r i co rdando al rela­
tore Zànga ra e ai m e m b r i di ques ta 
Commiss ione che l 'ENPAS h a in giacenza 
presso il Minis tero del tesoro circa 1.300 

mi l i a rd i che p o t r e m m o invest ire nel le 
direzioni indica te m a che non r iusc iamo 
a sbloccare . 

P R E S I D E N T E . Bisognerebbe r ivolgere 
ques ta sol leci tazione al Governo, pe rché 
vi sono funzioni che compe tono ad u n a 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e ed a l t re che 
r i en t r ano nei compi t i del l 'esecutivo. 

FRANCO LIBANORI, Commissario 
straordinario dell'ENPAS. C o m p r e n d o che 
il nos t ro paese a t t r ave r sa u n par t i co la re 
m o m e n t o economico, ma , se r iusc iss imo a 
r isolvere la s i tuazione che r icordavo, po­
t r e m m o rea l izzare u l ter ior i inves t iment i . 
Non insisto tu t tav ia sul la quest ione per­
ché conosciamo, lo r ipeto, qual i difficoltà 
a livello economico s t i amo a t t r ave r sando . 

LUCIA MEZZACAPO, Direttore generale 
dell'ENPAS. R ingraz io a m i a volta il 
p res iden te pe r l ' augur io rivoltoci e, in 
qua l i t à di p res iden te della commiss ione 
pe r le pa r i oppo r tun i t à del l 'ENPAS, au­
spico che il n u m e r o delle donne che 
a s s u m e r a n n o la car ica di d i re t tore gene­
ra le cresca s empre più. 

Mi l imi te rò alle r isposte p iù specifica­
t a m e n t e tecniche . Per quan to r i g u a r d a la 
ques t ione del convi t to di Spoleto, debbo 
di re che i n d u b b i a m e n t e le spese sos tenute 
pe r c iascun b a m b i n o sono enormi . Ciò 
der iva da l l ' inc idenza delle spese general i 
che p resc indono dal n u m e r o dei ragazzi . 
È anche vero che, p e r la nuova cu l tu ra 
del la famiglia, vi è la t endenza ad evi tare , 
a p p e n a ciò è possibi le , di m a n d a r e i 
p ropr i figli in convi t to . 

Tenendo conto del l ' inc idenza delle 
spese general i , è s ta to p ropos to al com­
missar io , de l ibera to e poi app rova to da i 
minis te r i vigi lanti , di ap r i r e i convit t i 
de l l 'Ente ol t re che agli orfani dei d ipen­
dent i dello S ta to anche ai figli dei d ipen­
dent i . Poiché l ' approvaz ione di ta le scelta 
è in te rvenuta solo di recente in effetti 
l ' informazione è s t a t a l imi ta t a e que­
s t ' anno deve essere cons idera to u n po ' 
come u n per iodo-campione . Dovremo ve­
dere , pe r t an to , i r i su l ta t i del p ross imo. 
Con temporaneamen te , nell ' u l t imo incon-
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t ro che a b b i a m o avuto con il s indaco di 
Spoleto, dove è s i tua to il nos t ro convit to, 
a b b i a m o sapu to che dovrebbe essere isti­
tui to in quel la c i t tà u n corso pa raun ive -
si tario: u n a delle condizioni pe r consen­
tire l 'avvio di corsi di questo t ipo è che 
la s t ru t tu ra u r b a n a sia in g rado di 
accogliere gli s tudent i . Il s indaco ci ha 
chiesto se il nos t ro convit to fosse in g rado 
di al loggiare pa r t e dei giovani interessat i , 
che dovrebbero essere al m a s s i m o u n a 
c inquant ina . Il commissa r io h a da to in­
carico agli archi te t t i ed ingegneri del­
l 'Ente di compiere uno s tudio pe r verifi­
care se u n a pa r t e del convit to possa 
essere ut i l izzata pe r accogliere quest i 
s tudent i : in caso di r isposta posi t iva e 
quindi di s t ipulazione di u n a convenzione 
con l 'Universi tà o con il comune , le spese 
generali d iminu i rebbero sensibi lmente , 
cioè d iminu i rebbe sens ib i lmente il costo 
per b a m b i n o . 

Per quan to r igua rda il personale , fac­
cio presente che l 'organico a m m o n t a a 
2250 un i t à e che ci app re s t i amo a p ro­
porne al commissa r io un a u m e n t o . Sono 
dieci ann i che non si band i scono concorsi , 
l 'Ente non h a acquis i to personale giovane, 
men t re ha perso quel lo a n d a t o in quie­
scenza e non è possibi le procedere al 
decen t ramento delle pres tazioni se non vi 
è sufficiente personale d is t r ibui to su tu t t a 
la rete nazionale . 

La p r i m a forma di decen t r amen to 
necessaria r i gua rda la p r i m a l iquidazione 
della buonusci ta ; in u n secondo t e m p o 
dovremo effettuare in periferia anche il 
p a g a m e n t o della r i l iquidazione della buo­
nusci ta . Quindi , nel m o m e n t o in cui sia la 
p r i m a l iquidazione sia la r i l iquidazione 
sa ranno effettuate in periferia, s icura­
mente i t empi di erogazione del la pres ta­
zione d iminu i r anno notevolmente e fine 
dell 'ENPAS è p ropr io quel lo della r idu­
zione dei t empi di erogazione, affinché 
l 'assistito, al t e rmine della sua a t t iv i tà di 
lavoro, sia gratificato d a l l ' i m m e d i a t a ero­
gazione del l ' indenni tà di buonusc i ta . 

Non a b b i a m o po tu to a s sumere p r i m a 
iniziative in ma te r i a di decen t r amen to 
poiché la legge prevedeva che fosse la 
Banca d'Italia, a t t raverso la tesorer ia di 

Roma , a p rovvedere al p a g a m e n t o . Suc­
cess ivamente , a b b i a m o ragg iun to u n ac­
cordo con la Banca d ' I ta l ia ed a b b i a m o 
avuto l ' autor izzazione da p a r t e dei min i ­
steri vigilanti , p e r cui s i amo riusci t i ad 
a t t ua re f inalmente il p a g a m e n t o del la 
buonusc i t a in periferia. 

Per q u a n t o r i g u a r d a il contenzioso 
re la t ivo al la r i l iquidazione ed agli inte­
ressi pe r il r i t a rdo del l 'erogazione del la 
buonusc i ta , in re lazione al la legge n. 241 
del 1990 è al lo s tudio presso l 'ente u n 
rego lamento che consenta di r i du r re mag­
g io rmente i t e m p i : il t e rmine previs to 
da l la legge è di 90 giorni , noi spe r i amo di 
r idur lo u l t e r io rmen te in m o d o che il 
contenzioso venga r ido t to al m in imo , 
anche perché la magg io r pa r t e di questo 
non è dovuto a l l 'ENPAS, m a al fatto che 
i proget t i di l iquidazione a r r ivano dai 
minis te r i con notevole r i t a rdo . Credo di 
po te r affermare che i maggior i r i t a rd i 
sono da a t t r ibu i re al p rovvedi tora to dello 
Sta to , men t r e , in genere, i proget t i rela­
tivi ai mi l i ta r i vengono predispost i in 
t e m p o debi to . 

A propos i to del p a t r i m o n i o immob i ­
l iare, il sena tore Zànga ra h a g ius t amen te 
r i levato che da l 1985 in poi ques to è 
a u m e n t a t o no tevolmente . Non va d imen­
t ica to che p r i m a di quel la d a t a l 'ENPAS 
erogava anche l 'assis tenza san i ta r ia ; dal 
m o m e n t o in cui ques ta gli è s ta ta tolta, il 
suo bi lancio, che e ra « in rosso », è 
passa to in a t t ivo. Ecco perché a b b i a m o 
po tu to fare inves t iment i immobi l i a r i solo 
dal 1985. 

Va al t resì prec isa to che nel p rocedere 
a tal i inves t iment i ci si è or ien ta t i sia 
verso il se t tore ab i ta t ivo sia verso gli 
immobi l i ad uso ufficio, che d a n n o u n 
redd i to maggiore . Da u n a pa r t e , infatti , si 
vuole t ener conto del p r o b l e m a sociale 
del la casa, da l l ' a l t r a si devono tener 
present i le esigenze del b i lancio tecnico. 
Il collegio s indaca le ci h a s e m p r e r ichia­
m a t o a l la necessi tà del l 'equi l ibr io del 
b i lancio tecnico e il 4,50 pe r cento ci 
consente di conseguir lo : ta le percen tua le 
si o t t iene da l la m e d i a del r e n d i m e n t o 
delle abi taz ioni , che non è del 3,85 pe r 
cento previs to pe r l 'equo canone , m a 
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inferiore al 2 pe r cento ed il r edd i to del 
6 pe r cento che der iva dagl i a l t r i i m m o ­
bili . 

Gli inves t iment i sono s tat i effettuati 
sopra t tu t to nei centr i ad a l ta tensione 
abi ta t iva . Come h a già r i corda to il com­
missar io , le abi tazioni sono s ta te acqui­
s ta te sopra t tu t to a Roma , m a anche a 
Milano, a Bologna, a Genova, a T a r a n t o 
ed a Napol i , dove, pe r la ver i tà non è 
s ta to possibi le compiere tu t t i gli acquis t i 
che a v r e m m o voluto effettuare, poiché gli 
immobi l i che ci venivano offerti da i 
cost rut tor i e r ano ve ramen te fatiscenti op­
pu re non in regola dal p u n t o di vista 
documenta le . 

Abbiamo tenu to conto della legge, 
scaduta nel 1990, che prevedeva u n a 
r iserva del 20 pe r cento degli alloggi da 
affittare a favore dei t e r remota t i ed ab ­
b i a m o compiu to acquis t i ad Avellino e 
sopra t tu t to a Caserta, dove è s ta to possi­
bile acquis ta re mol t i a p p a r t a m e n t i , anche 
in fase di costruzione, e qu ind i vi sono 
ancora case da da re in locazione. Da tal i 
acquist i sono res iduat i so l tanto a lcuni 
mi l ia rd i e quest i , con u n a del ibera del 
precedente commissar io , sot toposta al­
l ' approvazione dei minis ter i vigi lant i , 
sono stat i pe r così d i re d i ro t ta t i verso 
l 'acquisto di a l t re case a R o m a . Ciò 
perché dal le d o m a n d e di ab i taz ione che 
l 'Ente riceve r isul ta evidente la gravi tà 
del p r o b l e m a della r icerca del la casa in 
questa ci t tà . Con mol t a sorpresa, pe ra l t ro , 
a b b i a m o no ta to che il p r o b l e m a del la 
casa è g r ande anche a Bologna, dove 
a b b i a m o r icevuto 2 mi la d o m a n d e di 
locazione. S a r à pe r t an to cu ra del com­
missar io prevedere nel p ross imo p iano , se 
r iusc i remo ad a t tuar lo , u n magg io r nu­
m e r o di acquis t i in quel la ci t tà . 

Per q u a n t o r iguarda , infine, il migl io­
r a m e n t o delle en t ra t e in futuro, devo d i re 
che ques to d ipenderà d a mol t i fat tori . 
Innanz i tu t to da l l ' a t tuaz ione o m e n o dei 
nuovi cont ra t t i di lavoro, poiché il mi ­
g l io ramento delle en t ra te de l l 'Ente conse­
gue a l l ' a t tuaz ione dei cont ra t t i degli sta­
tali e d u n q u e a l l ' aumen to del con t r ibu to 
versato . Se, poi, ver rà approva to l ' inseri­
m e n t o de l l ' indenni tà in tegra t iva nel la 

buonusc i ta , anche ques to con t r ibu i rà a d 
u n inc remen to delle en t ra te , m a non so se 
il P a r l a m e n t o in t enda muovers i in ques ta 
di rezione. 

P R E S I D E N T E . Il Sena to ha r invia to 
l ' esame del p rovved imen to di accompa­
gno al la legge f inanziar ia . 

LUCIA MEZZACAPO, Direttore generale 
dell'ENPAS. Comunque , noi avevamo stu­
d ia to ins ieme al ragioniere genera le dello 
S ta to un ' ipotes i in base al la qua le l 'Ente 
si sa rebbe accol la to pe r u n cer to per iodo 
di t e m p o l 'onere di an t i c ipa re la « buo­
nusc i ta », pe r due ann i add i r i t t u r a a 
fondo pe rdu to , m e n t r e il Tesoro ci 
av rebbe res t i tu i to i con t r ibu t i di sua 
compe tenza a pa r t i r e da l 1993. Tale 
ipotesi n o n c o m p a r e p iù nel la legge fi­
nanz ia r i a e non ci res ta che aspe t t a re pe r 
vedere se qua lche p a r l a m e n t a r e di b u o n a 
volontà la r i p ropor rà . 

I m u t u i ipotecar i facevano p a r t e del 
p roge t to col legato al la legge f inanziar ia . 
Noi e rogh iamo m u t u i p lur iennal i , ma , in 
effetti, da to l 'elevato costo delle abi taz ioni 
quest i non r iescono asso lu tamente a co­
p r i r e il costo di u n a casa, m e n t r e il 
m u t u o ipotecar io cos t i tu i rebbe di s icuro 
u n a b u o n a agevolazione pe r l 'assist i to. 

Con r i fer imento ai da t i r ichiest i da l 
pres idente , t r a t t andos i di da t i ma tema t i c i 
r i tengo anch ' io , come il commissa r io , che 
sia p iù o p p o r t u n o fornirli pe r iscri t to in 
u n m o m e n t o successivo. 

Per q u a n t o r i g u a r d a le colonie, dispo­
n i a m o di c inque s t ru t tu re e di a lcune 
convenzioni a lberghiere p e r i figli di 
d ipenden t i s ta ta l i . È s ta ta avanza t a u n a 
r ichies ta di colonie a l l ' es tero che, i ndub ­
b iamen te , sono p iù in teressant i sia sot to 
il profilo dello s tudio delle l ingue, sia pe r 
l ' oppor tun i tà di fare conoscenze che esse 
consentono. Noi d o b b i a m o a n d a r e incon­
t ro a l l 'Eu ropa un i t a ed anche ques to è u n 
m o d o che l 'ENPAS h a t enu to presen te pe r 
conseguire ta le fine. Per noi si t r a t t a di 
spese facoltative; v o r r e m m o accon ten ta re 
tu t t i e, pe r t an to , a v r e m m o l ' in tenzione di 
p ropor r e il ve r samen to di u n piccolo 



SEDUTA DI MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 1991 25 

cont r ibuto da pa r t e dell 'assist i to, m a l'or­
gano de l iberante deve ancora s tud ia re 
questa possibi l i tà . 

Quanto ai f inanziament i delle case di 
r iposo pe r anziani , a b b i a m o Oricevuto i 
compl iment i del NAS. Gli u tent i di queste 
s t ru t ture cor r i spondono la s o m m a di u n 
mil ione lire al mese : al r iguardo , è 
previs ta u n a sor ta di a iu to sociale da 
pa r te del l 'ENPAS pe r i non abbient i , 
a iu to sociale, al quale , però , coloro che 
possono di p iù si s t anno r ibe l lando. Ogni 
anno, comunque , queste re t te vengono 
riviste e si fa il pun to del la s i tuazione. La 
casa di r iposo di Spoleto - che non è 
g rande - sarà ape r t a anche agli anz iani 
di quel la città, affinché si possa verificare 
uno scambio di esperienze t r a i res ident i 
e coloro che sono ospi ta t i nel la s t ru t tu ra , 
i quali non vengono ce r t amen te abban ­
donat i : s a ranno aper te la bibl ioteca, la 
sala da pranzo , e così via. La casa di 
r iposo di Pescara è compos ta di t re 
sezioni: noi a b b i a m o ipot izzato di riser­
vare u n a di queste ad u n esper imento di 
ape r tu ra ai giovani, s t ipu lando u n a con­
venzione con l 'universi tà di Pescara, per­
ché ce rch iamo sempre di ind iv iduare 
qualche spunto diverso e di non fossiliz­
zarci. 

Spero di aver r isposto a tu t t e le 
domande ; eventua lmente , p o t r e m m o in­
viare per iscri t to ul ter ior i ch ia r iment i . 

ANDREA ZÀNGARA, Relatore. Com­
pless ivamente , lei r i t iene che l 'ente abb ia 
l 'esigenza di r icopr i re p iù di 2.200 post i : 
p r i m a de l l ' emanaz ione del la legge n. 833 
del 1978, a q u a n t o a m m o n t a v a la p i an t a 
organica compless iva ? 

FRANCO LIBANORI, Commissario 
straordinario dell'ENPAS. A 9 mi la un i t à 
circa. 

ANDREA ZÀNGARA, Relatore. Ringra­
zio il commissa r io Libanor i ed il d i re t tore 
Mezzacapo, che sono s ta t i pun tua l i nelle 
r isposte . Per q u a n t o m i r igua rda , mi 
r i tengo soddisfat to. 

P R E S I D E N T E . R ing raz i amo il diret­
tore genera le ed il commissa r io s t raordi ­
na r io de l l 'ENPAS. 

La Commiss ione è convocata pe r do­
m a n i , mercoledì 6 novembre , alle ore 9, 
pe r prosegui re il ciclo di audiz ioni . 

La seduta termina alle 17,15. 
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